L ILLUSTRAZIONE 


Auno XXXVII, - N, 28. - i 
è {0 Luglio 1910, I T A L I A N A Centesimi 75 11 Numero (Estero, Cent. 95). 


6° Per tutti gli articoli e è disegni è riservata la 
P ca, sce ndo le leggi e i trattati internazionali. 3 


letteraria e arti 
ili Treves. July } 


: GIOVANNI SOMIABABAZIO 


Na ; Bavigliano il 14 marzo 1835; m. a Milano il 4 luglio. 


| 


Ì 
& 


28 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


$ GIOVANNI SCHIAPARELLI. 


È questo un morto che non muore 
La sua fibra fisica ha cessato mate 
di vivere lunedì mattina, 4 luglio; qui in 
ma la gloria del suo nome sta e sopravvive lu 
minosa nel tempo © nello spazi Igli 
dei pochi grandi uomini onde 
parlava ancora al mondo il lingr POMpreso 
dalla scienza universale, Egli fu grande non so- 
lamente come astronomo, come espositore di una 
teoria lucidissima, ed universalmente accettata, 
sulle stelle cadenti ; non solo per la ardita e sicura 
teoria sui canali di Marte — alla quale anchè di 
recente, dopo vive dispute fra loro, i maggiori 
astronomi inglesi ed americani si- sono pie 
mente conformati i egli fu grande perchè 
tutta la sua vita affermò sò stesso con le qualit 
fondamentali che fanno, sole, grande l'uomo: la 
tenacia nel volere, la resistenza al lavoro, la feb- 
bre di sapere, la modestia della vita, |’ Mme 
& tutte le forme della vanità e della popolarità; 
Nato settantacinque anni sono a Savigliano; 
pas ricco di glorie italiane, in una regione dove 
gli uomini crescono volonterosi, semplici, tenaci, 
incontrò ben presto sul duro sentiero della vits 
in mezzo alle difficoltà dell’esistenza un 
uomo ve pace di apprezzarlo edi com- 
prenderlo Quintino Sella, Fu il saldo geologo 
@ statista biellese a scomargli d'intorno le diffi- 
coltà quando il giovine nparelli, già un poco 
tozzo e sempre ruvido, insistà nel volere 
mia, preferendola ad una qualsiasi 
mne della matematica nella quale 


erasi laureato, 

Fu astronomo perchè volle esserlo — così 
come era diventato matematico e poliglotta: di 
poco superati i venti anni e compiuti gli studi 
superiori era padrone del francese, dell'inglese, 
del greco e del tedesco, oltre che dell'italiano: ed 


in tanta padro: ‘a delle lingue, in tanta attività 
di pensiero, era di poche parole e timidissimo 
tormentato da una nobile febbre, sapere; e da un 
costante intendimento pratico, quello di Civentare 
astronomo. 

Volle, e divenne. Altorà nell'alta politica c'e 
rano anche veri scienziati, i quali disponevano 


Gli automobili TR LA sono perfetti 


La salma di Giovanni Schiaparelli (ug. Argus) 


di larghe influenze per giovare ai meritevoli. Il 
conte Luigi Monabrea, il matematico savoiardo 
e colonnello del genio, che poi dovev 
gnalarsi a Gaeta nel 1860, riuscì a far mandare 
Giovanni Schiaparelli a Berlino nell'inverno del 
1857; e lù si venne formando — subito apprez: 
o per la vasta dottrina già acquisita — 1’ 
stronomo che il celebre Zillner, il fondatore della 
fotometria astronomica, scelse ben presto per 


tanto se- 


degno amico, 


Due anni dopo, passò da Berlino a Pulkova, 
e nell’ammirazione del vene » Guglielmo 
Struve, è sotto la guida astronomica del figlio 
suo, Ottone, fece in quel celebre osservatorio un 
anno di perfezionamento, lasciando di sè profondo 


uro dell'altezza 


i fu auspic 


ricordo, che 


scientifica alla quale sarebbe arrivato; 
Da allora fu, per quaranta anni consecutivi, 
primo astronomo dell’Osservatorio di Brer 


fra il cumulo delle che e dei titoli accade 
mici ed ufficiali, egli non volle mai essere altro 
che il primo astronomo di Brera, ed identificò 
nella sua la vita dell’Osservatorio; e nella vita 
dell’ Osservatorio tutto |’ essere suo: Dentro 
quella grande anima, dentro quel cervello pro- 
fondamente pensoso, sotto le parvenze rudi di 
quella natura semplice ed austera, ferveva così 
Straordinaria attività di sentimento, di 


»ensiero, 


tale lavorlo di assimilazione delle diverse forme 
dello scibile, nella instancabile attiv di ricer 
che, da doverlo considerare come uno dei mirabili 
scienziati od artisti italiani del Rinascimento, 
frenantesi entro sè stesso per le ingiunzioni di 


una modestia istintiva, che, a chi non bene co- 
noscevalo, facevalo parere impacciato quasi 
diffidente. Invece, appena rotto il ghiaccio, egli 
si apriva, ed allora erano lampi di luce mer 
gliosa, visioni improvvise, sorprendenti, proc 
denti da un idealismo, da una purezza filosofica, 
da una gustosità classica che nessuno avrebbe 
potuto sospettare nel curvo ed apparentemente 
lato primo astronomo di Brera, 

narlo lo ammirarono 
anziosa e sempre 
nza di tutto il mondo lo 
sato da un pezzo, nel firmamento della 
a scientifica, come una stella di primissima 
grandezza illuminatrice della vita meravigliosa 
e_misteriose Î 
È 
PASTINE GLUTINATE f""fivnb 


1. O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 


Nel 1861 scoperse il piccolo pianeta Esperi 
poi esauri tutto quanto era possibile indagare, 
studiare, precisare, intorno alle Comete: stabilì, 
fra l'ammirazione della scienza universale, la con: 
bile fra esse @ stelle cadenti; 
diede la dimostrazione inc afutabile de ‘enesi 
degli sciami meteorici dalla disereg zione delle 
comete — tutto riassumendo nel Î87I in un'oper 
che il mondo scientifico, da Roma a Berlino, da 
Parigi à Londra, premiò con unanimità contem. 
poranea con quattro medaglie d'oro. Quarantotto 
accadem 
vile di Savoia lo accolse cavaliere venti anni 
prima che il Senato lo insòrivesse senatore, 

Emulò i due Herschel, i due Struve; il Burn- 
n con le ricerche sulle stelle doppie: e nel 
7 diede all’ammirazione universale i suoi studfi 
usivi sulla topografia di Marte, confermati 
nel 1884 da pazienti è profonde osservazioni, che 
resero incrollabile la sua fama di poderoso geo- 
grafo del cielo, . 

Oltre a Marte, ebbero subi assidui e conclusivi 
studii Giove aturno coi suoi anelli, ed TL 10, 
con una schiacciatura da lui primo accertata sul 
suo disco, e Mercurio e Venere, di cui precisò 
la rotazione.in rapporto alle loro rivoluzioni at- 
torno al sole, 


nessione inneg 


lo proclamarono loro socio: l'ordine 


Si può dire — senza Ja minima esagerazione 
che da Giovanni Schiaparelli — che fu, oltre 
astronomo, geologo, elimatologo; meleoro- 


» Storico — fu aperto all'astronomia tutto un 
avvenire di induzioni è conclusioni d’ordine po- 
sitivo, dalle quali deve necessariamente procedere 
ogni ulteriore indagine pel conseguimento delle 
maggiori verità a cui questa scienza delle scienze 
giungerà certamente nell’avy i 

Per avviarla alla grande mè vanni Schia- 
parelli fece in mezzo secolo di vita quanto avrebbe 
astato a dare fama in più secoli a più astronomi. 
Igli ha compiuta la sua giornata dopo avere dato 
al mondo tutto quanto il mondo poteva preten- 
dere ta lui. Ed è un convenzionalismo' — a parte 
£l'intimi sentimenti del cuore — chiamare lutto 
il suo lento e dolce spegnersi ; mentre attorno 
alla nobile sua fronte serena la gloria purissima 
diffonde un raggio luminoso, che si può affer- 
marlo con certezza — risplenderà eterno!., 
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DS A questo numero sono uniti l'Indice, il 
Frontispizio e la Coperta del 1° semestre 1910. 
Agli associati sono. dati in dono. I non asso- 
ciati possono. acquistarli presso tutti ‘i’ nostri 
corrispondenti al prezzo di Centesimi 50, «ma 


CORRIERE. 


La morte di Schiaparelli, Pilade Mazza e il suo duello. 
La legge sulla scuola primaria, Per un fatto personale 
a proposito della Facoltà italiana in Austria. L'anti- 
clericalismo in Spagna. Il giuramento religioso del Re 
in Inghilterra. L'esecuzione dì Liabeuf a - Parigi. La 
lotta per le trebbiatrici in Romagna. Il match di box 
di Johnson e la caccia ai negri in America. Suor Can- 
dida, il * Braccio economico della Chiesa, e î milioni 
di Bastogi. La caduta mortale di Wachter. 

Settimana di morti commoventi e impre 
nanti. Con. lo Schiaparelli spenta una gran 
luce! I suoi funerali ieri sono riusciti una manife- 
stazione solenne ma semplice, perchè quell’anima 
nobile e buona ne volle allontanata ogni pompa, 
ogni solennità ufficiale, ogni vana cerimonia. 1 
biografi hanno comparata italianamente la gloria 
sua a quella di Verdi; e come il grande mae- 
stro, egli non volle attorno alla propria bara 
nessuna delle forme della vanità. Onore al suo 
gran nome, celebrato in tutto il mondo!... 

Una morte drammatica ha impressionato Mon- 
tecitorio la settimana proprio nell’aul 
dove aveva appena finito di parlare, sul chiu- 
dersi della seduta, è stramazzando al 
suolo, per sincope cardiaci rv. Pilade Ma 
deputato del I collegio di Roma. Non v 
esempio di deputato morto proprio nell'aul 
la Camera e Roma ne rimasero impressionatissime. 

Pilade Mazza, nel mondo politico e nel foro era 
quel che si dice una personalità, ed era sorto 
dal nulla. Trent'anni fa la sua famiglia, elbana 
di origine, le t verdi: al vecchio padre, già 
esule în Egitto per condanna politica, vecchio, 
esile, erano aiuto la Scuola Mazzini dei Nathan 
e la Massoneria, mentre i figli venivano com- 
piendo gli studii e crescendo alla vita. Pilade 
allora era un bel giovincello biondo, roseo, vi- 
ce, con un'aria da dolce puttino - raffaellesco, 
ma fiero nell'anima e ardentemente repubbli- 
cano, come eravamo tanti allora. Dovette fare in 
quegli anni il volontariato da be agliere. Lo 
ricordo ammiratissimo dalle ragazze nella pitto- 
resca uniforme, col largo cappello dal lungo pen- 
nacchio fluente. Era il 1878 — l’anno dell’atten- 
tato balordo di Passanante contro Umberto. 
nti 


titi, che allora erano 
fu dei più feroci contro la Sinistra al po- 
a cui volevasi addebitare tutta la respon- 
di quell’attentato. C'era chi sostenev 
che Zanardelli, ministro per l'interno, aveva sa- 
puto tutto preventivamente e non aveva voluto 
prevenire. Da ciò, dispute fiere. In una di queste, 
nel caffà del Parlamento, all'angolo del vicolo 
above, dirimpetto a palazzo Chigi — un 


saffò che era il crogiuolo maggiore della 


forum — 
ito da ber- 


ace, con 
i Castel 


sto tutta una scuola pungente e -pugi 
Raffaele Petroni, Federico Zuccari, Gig 
lazzo, Ettore Socci ed altri alla testa. 
Le acri parole di Mazza, che non implicavano 
nemmeno rammarico per l'avvenuto. attentato, 
offesero l'orecchio suscettibile ed i sentimenti 
i di Vico Mantegazza, amico personale di 
tutti noi, ma monarchico combattente, redattore 
della Libertà dell'Arbib, e vestito in quei giorni 
della nuova divisa di tenente di complemento. La 
situazione era delicata: un tenente in uniforme 
che redarguiva in pubblico caffè un roseo ber- 
saglierino repubblicano, che non aveva peli sulla 
lingua. La sfida era naturale, e corse; ma il 
duello non potè avvenire immediatamente. Non 
potè, perchè, fra due appartenenti all'esercito, 
con differenza di posizione così assoluta, non 
era lecito. Mantérazza, come superiore, avrebbe 
potuto fare un rapporto regolamentare contro 
Mazza, e fargli buscare qualche anno di com- 
pagnia di disciplina. Non lo fece, e la que- 
stione fu rimandata. Quod differtur non aufertur. 
Fra. pochi mesi Mazza sarebbe di nuovo 
cittadino. Nel frattempo gli amici non si 
nero dal versare olio sul fuoco. Gli an 
ci sono forse per versare sempre qualche cosa ?... 
E Mazza, in caserma; sulla piattaforma, non 
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Targa Florio 1909 - Record del Miglio 


Il deputato PrLAp 
morto a Montecito 


E MAZZA, 


durante la seduta del 29 giugno 


pensava che a farsi il braccio e ad imparare 
dei bei colpi. Il duello, dunque, avvenne un 
anno dopo. È fu Mantegazza a toccare fortemente 
Ma al braccio. Sarebbe stata una ferita di 
prima intensione. Ma, disgraziatamente, il fascio 
muscolare di Mazza era forte; la grossa arteria 
brachiale, tagliata, si rintanò, fra i tessuti: per 
quanto si adoperasse l’arte Ghirurgica, non fu 
possibile riafferrarla, Gli facemmo ottantasei ore 
di compressione digitale, dandoci il turno, amici 
politici, compagni di università, ma non fu pos 
sibile ottenere la desistenza dell'emorragia. Fu 
necessaria l’amputazione del braccio, per salvare 
la vita di Pilade. 

Egli non volle ere 
saldissimo l’operazione, 
che gli fosse consegnato il moncone. Monteno- 
vesi, il forte chirurgo amico, non voleva e pro 
testava. “ Dammelo, lo voglio» disse Mazza 
in modo da non ammetter replica. Gli fu dato; 
lo strinse convulsamente con ln sinistra, è guar- 
dandolo con una avidità inesprimibile, disse con 
labbra strette e frementi : * mi resta ancora quest’al 
tro per cacciargli una palla nella testa ,. Stori 
e lo rievoco, zier] documentare quel carattere « 
i tempi. Non Ni fu, però, e non vi poteva es 
sere altro seguito. Mazza si portò a casa il mon- 
cone, lo conservò, ed ora lo ha voluto seco nel 
forno cremator Con quell’amputazione, con 


anestetizzato; sopportò 
ompiuta la quale volle 


quella prova di stoicismo crebbe ancora di 
più in mezzo a noi, in mezzo all'elemento po 
polare di Roma. Buon oratore, efficace è fiorito; 
collocatosi poi bene con un matrimonio d'ineli- 


nazione con una fi; 
merciante piemontese 


glia del popolarissimo com- 
Podros, ebbe presto a Roma 
la sua completa posizione: le Associazioni popo 
lari, il Comune, poi la Camera, per undici 

lo ebbero fra i più in vista: la sua moi - 
rebbe sempre stata grave pel mondo politico di 
Roma: il modo fulmineo, onde fu spento a soli 
cinquantaquattro anni, la rese nvissima e 
mosse profondamente. 


La Camera si avvia alle vacanze estive, dopo 
una grande discussione sulla legge per la scuola 
primaria. Anche su questo disegno di leg il 


ministero Luzzatti è passato di trionfo in trionfo 


— maggioranze strepitose, allarmanti. E la le 
i questi voti?.. Bisognerà vederla 
I partiti vi hanno vivamente bat- 
ma 


no, non per ciò che la legge 
) che ciascun partito ne spera o ne teme 
azione, Ad ogni modo essa segna 
nti nella lotta contro l'analfa- 
betismo, e ne vanno lodati il Daneo, che, mi- 
nistro per l' 0 

ed ora ha aiutato a condurla in porto; 
daro che, giunto al potere con Luzzati, la fe 
sua ritoccandc e non )be giusto dimen- 
ticare il Corradini, un capo divisione, ma l’uomo 
competente, alla cui € perienza è dovuta tutta 
l'armatura della legge, che forme à la gloria di due 


per € 
nella sua appli 


LIQUORE 


TONICO DIGESTIVO 
DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 


ministri. In sostanza la nuova tende a far sì che 
sggge sull'istruzione obbligatoria non ri- 
a più oltre lettera morta per molti comuni 
troppe leggi che si ab- 
borracciano nel nostro paese ; ed apre una grande 
ra di reclutamento fra maestri. Qui il le 
sillis. Non lo dico io lo ha detto il Daneo 
stesso nel suo nutrito discorso. Ora essi sono 
sessantamila, Fra quindici anni dovranno diven- 
tare centomila e più. Dove e come reclutarne 
tanti quali poi saran 
i — ha detto Danco — vo ne sono 
liti hanno ottenuto, per pietosa indulgenza, un 
qualsiasi diploma di abilitazione; e conviene mutare ed 
are l'indirizzo dello nostre scuole normali, le quali 
al presente, il più delle volte, non impartiscono che una 
dottrina arida e gretta, incapace di elevare le menti e 
di accendere i cuori. Pertanto la riforma della scuola 
normale è uno degli elementi più essenziali della que- 
stione dell'istruzione popolare , 

Queste parole dimostrano che una legge che 
metta a dovere i comuni negligenti o malevoli 
some l’ha votata ora In Camera — non ba- 
sta. Bisogna trovar modo di fare i maestri, che 
orrispondano alla legge ed ai bi ni della scuola. 
Senza di che, si ha un bel dire che le scuole 
private cioè, le scuole dei preti, che ora rac» 
colgono un 150 mila fanciulli devono essere 
messe sotto rigoroso controll nza di esse come 
farebbero ad avere educazione tanti fanciulli? 
Se nelle pubbliche manca ancora il quaran 
per cento dei maestri, e la qualità — come ha 
detto un ministro di ieri ne apy nto 
deficiente 


me avviene de 


La Spagna naviga in piena lotta antieler 
Canalejas ha trovato il suo... canale!... S 
stato lì, fra il sì e il no delle piccole. riforme 
interne, sarebbe, a quest'ora, finito come i suoi 
predecessori, Ha buttato in pascolo all'appassio- 
nabile pubblico spagnuolo le questioni e ia- 
stiche, è tutta la Spagna è sossopra. 

La Spigna era innegabilmente, ed è ancora, 
molto indietro in fatto di tolleranza è di libertà 
religion lamente ora, con imprgrvisa ordi- 
nanza re da convertirsi in legg® vi è reso 
facoltativo il giuramento giudiziario sul vangelo 

chi non vuole prestarlo, può formulare una 
semplice promessa di valore puramente civile 6 
morale, 

Quasi nello stesso giorno alla Camera dei Comuni 
il primo ministro inglese Asquith, fra il consenso 
di Balfour, leader dei conservatori, e di Red- 
mond, leader dei nazionalisti, ha proposto e la 
Camera a grandissima maggioranza ha appro- 
vato la soppressione, nella formula del giu 
mento del Re, di tutto quanto possa offender 
ttolici. E un fatto 
osì gelosa delle proprie 
ttolica, nella quale 
della transustanz 


la coscienza religiosn dei 
notevole per l'Inghilterra, 
tradizioni: la formula an 
nogavasi fede alla dottriv 
zione del pane e del vino ed escludevasi il culto 
della Madonna, risaliva al 1678, quando l’Inghil- 
terra protestante ebbe a temere di un gra 
complot ttolico. Dopo duecento e trentadue 
anni lo spirito di tolleranza è così mirabilmente 
progredito in Inghilterra, che il giuramento del 
re, pur rimanendo affermazione della fede pr_te- 
stante, può essere sostanzialmente modificato, 
togliendone ogni significazione offensiva per i 
cattolici. È, in fondo, una manifestazione che 
completa, a rovescio, quelle che ora stanno ac 
dendo in Spagna. Qui il soverchio del clerica- 
limo rompeva da un pezzo il coperchio della 
equanimità 6 della tolleran intervenuto 
il governo, In Inghilterra la pace religiosa è 
patrimonio universalmente apprezzato dai citta- 
dini di tutte le confessioni, e lo stato contri- 
buisce con alta equanimità a consolidare tale 
tolleranza, regnando un sovrano perfettamente 
britannico e nazionalista come Giorgio V. 


è 
| Chi andava dicendo che la ghigliottina, festeg- 
giata nei STO, non avrebbe più dato 
spettacolo a Parigi, è rimasto deluso. Luglio è 

minciato con una festa della veve nella capi- 
tale franceso, e chi ha pagato con la testa i 
pubblico divertimento è stato Liabeuf, 1 
chico, che uccise un poliziotto e ne ferì altri, 
perchè nel processo contro di lui per violazione 
della legge sui costumi deposero che era un 
souteneur. Liabeuf se la legò al dito, si cinse le 
braccia di bracciali a punte acutissime, dissimu- 
late dalla ‘Blouse da ope si armò dî una 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL reso CARLIBAD, 
Trovasi NEI Negozi D'ACQUE MINERALI 


NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


sita e 


DI 


ITALIAN 


RAZIONE 


L’ILLUS 


la 


rivoltella ed andò ad attaccare bega sanguinosa 
con le guardie, 

I giurati lo condannarono a morte, — Fallières 
respinse la domanda di grazia, non patrocinata 
in nessun modo da Briand, — e Liabeuf ha do- 
vuto piegarsi davanti alla veute protestando come 
un energumeno che egli non fu mai un soute 
neur. Il buon nome gli premeva più della testa. 
Ma attorno alla veve i bassifondi anarchici di 
gi fecero una violenta gazzarra, L'esecuzione 
di Liabeuf ha suscitate dimostrazioni sanguinose 
come se .il governo di Francia fosso assoluta- 
mente reazionario. L'opera decisiva del signor 
Deibler ha dovuto essere difesa con cariche di 
cavalleria; 6 gli anarchici risposero con revolve- 
rate che fecero cadere, vittima espiatoria dei 
mani di Liabeuf, un commissario di polizia, Ma il 
governo di Briand non ha ceduto, * Voglio rima- 
nere intero , disse il primo ministro la settimana 
scorsa, ai suoi antichi amici della Camera, scon- 
giurandoli a non dividersi nel voto di fiducia — 
che poi gli diedero amplissimo — ed egli intero è 
rimasto, di un'interezza che gli permette di far 
funzionare, contro i riottosi, la ghigliottina in 
pieno Parigi. Don Adorni, che a Roma se l'è 
cavata con trent'anni di galera, a Parigi pri 
babilmente ci avrebbe lasciata la testa. In Franci 
il vento ‘spira così; Un primo ministro conser- 
vatore non potrebbe certo mrivare tant’oltre, 
come Briand. Ora egli ha presentata la tanto 
attesa riforma elettorale a base di scrutinio di 
lista, con notevole rimaneggiamento delle circ 
ioni, C'è in Francia ancora — come da noi 
— l'illusione che mutare le leggi elettorali voglia 
dire mutare ‘la massa elettorale. È una deplore- 
vole illusione, da mettersi fra le tante che do- 
minano nello spirito pubblico in mezzo a tanta 
pienezza di civiltà, 

Ma, in sostanza, a parte i grandi, maravigliosi 
progressi scientifici dell'Universo, 6'è proprio da 
credere ‘che lo spirito pubblico progredisca ?. 

Lo disse due secoli fa Diderot: il mondo, per 
quanto possa invecchiare, mai cambierà; se an- 
che l'individuo si perfeziona, non si perfezion 
l'intera specie, che non diventa mai nè peggiore, 
nè migliore. Non vedete, per esempio, che. cosa 
accade in Romagna, dove, fra coloni repubbli- 
cani e braccianti socialisti ferve ora la più ac- 
canita e bestiale guerra civile? E perchè ?... Per- 
chè le trebbiatrici — che quaranta anni ;ono 
apparvero nel regno dell’agricoltura come sim- 
bolo di emancipazione pei lavoratori e di bene- 
dizione economica per la produzione, per la pro- 
prietà — non devono più essere — secondo i 
socialisti — proprietà dei coloni-mezzadri, dò 
se le sono comperate ; pagate coi loro quattrini, 
ma debbono essere proprietà dei braccianti, che 
le considerano strumenti del lavoro!. 
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duta mortale dell'aviatore Wachter da 250 metri d'alte; 
di Reims. — Ciò che rimase del velivolo ‘cfot, Branger). { 


m al Circuito 
di a' pag. 41). 


A questo arriva la tirannide socialista, in 
mezzo alla massa che, come dice Diderot, non 
diventa mai peggiore, nè migliore. E non vedete 
che cosn accade in America, nella grande Ame- 
rica repubblicana ed antesignana del massimo 
progresso ?... La selvaggia gara di box fra il 
negro Johnson ed il bianco Jeffries, vinta dal 
primo, è diventata per bianchi e neri il segnale 
di una lotta generale, con tale sincero accan 
mento, che un negro è stato ucciso a Nova York 
City, è molti altri sono stati feriti altrove, e due 
negri sono stati nientemeno che fucilati a Nuova 
; ma, in compenso, una città, Yeystown 
nella Virginia Occidentale, è in pieno potere dei 


negri!... Sia lode a voi, che correte alle lotte 
all'Eden o al Trianon, e vi entusiasmate — se 
non vi rivoltate — sapendo fin da prima che 


queste, almeno, hanno tutto il sapore della com- 
media... 


Suor Candida, la famosa suor Candida che ha 
truffato per milioni il mondo cattolico francese, 
e per le cui complicazioni un dottore di nome 
Leone Petit si è suicidato, è stata messa a 
Parigi in libertà provvisoria contro cauzione. 
Forse hanno avuto bisogno a Parigi di un po- 
sto libero nelle carceri per quell'altro bellissimo 
tipo:del genere, il Dupray de la Mahorie, dettosi 
il * Braccio economico della Chiesa , che peranni, 
da Roma a Parigi e viceversa, è riuscito anch'e- 
a tenere in piedi, in mezzo al mondo catto- 
lico, truffe per milioni, facendo anche una spe- 
culazione delicatissima quella delle reliquie, 
compresavi persino una reliquia che, se fosse 
stata vera, avrebbe segnato il record dell’agi 
grafia — un capello di Gesùl... Cose da pi 
Ebbene, anch'egli. ha trovato, per anni, gente 
religiosa e facoltosa che gli ha creduto, glie ne 
ha sempre dati largamente, si è lasciata divota- 
mente pelare, e se non fosse saltato fuori il di 
silluso nipote erede di un canonico finito in mi- 
seria per opera del “ Braccio economico della 
Chiesa ,, questo bel tipo sarebbe ancora in cir 
colazione con le sue reliquie a fare di Cristo 
moneta... Ora è andato a prendere in carcere il 
posto di suor Candi 

Ma quanto a credulità inverosimile in fatto 
di danari, abbiamo il fenomeno Bastogi di Fi- 
renze, del quale, non è più il caso di tacere. La 


buona fede del conte Giovanangelo — che ora 
ha sospesi i pagamenti non potendo fare diver- 
samente — è arrivata d'anno in anno a tal se- 


gno, che si calcola che in dieci anni quel povero 
conte ha pagati non meno di sette milioni per 
cambiali, sulle quali egli non aveva nemmeno 
ricavato il terzo; oltre a parecchi milioni paga- 


suo padre, quando era vivo, e pa- 
recchi altri pagatigli dal fratello; in tutto una 
ven*ina di milioni almeno per un giro fantastico 
che hanno servito a fare ricca, pare, 
rente, mandando.quasi alla poveri 
non mandando in galera nessuno degli 
sfruttatori, come è accaduto qui a Milano per il 
processone di altre 1079 cambiali fantastiche 
che ha tanto interessato il pubblico della Borsa! 
AI romanzo L'argent des autres vi sono ance 
evidentemente, molti capitoli da aggiunger 
Continuano le gare areonautiche, ma conti- 
no, pur troppo, le sciagure mortali. L'aria 
siste, si ribella ed abbatte. La settimana di 
con una tragedia, la ca- 
ienne Wachter. 


tigli già c 


mi 
r 
Reims è cominciat 
duta mortale dell’aviatore trenta 
Poi qua e là, altri abbattuti, non mortalmente"; 
fortunato fra’ quali il nostro tenente Savoia, che, 
dopo uno splendido raid da Centocelle a Vigna 
di Valle, ha visto frantumarsi l’areoplano sulla 
riva del lago. Meno male che i è rimasto il- 
leso; ma pur troppo “cadere dalle nuvole, non 
è più, oramai, un semplice modo di dire!... 


* 


Infine, domando la parola per un fatto per 
nale!. 

Si tratta, nientemeno, che di una sequela di 
glietti, lettere, articoli, proteste, piovutimi ad- 
dosso da Trieste, dall'Istria, varie parti d'Ita- 
lia. per ciò che ho detto nel Corriere di due set- 
timane sono a proposito della questione dell’Uni- 
versità Italiana a Vienna, I miei egregi contrad- 
ditori mi rimproverano di avere parlato come 
si parla in Austria. Non si sono accorti che io 
intendeva precisamente di indicare obbiettiva- 
mente le ragioni dell'opposizione in Austria, Non 
ero io, non era il giornale che parlava; € 
ceva parlare gli avversari. Se non mi sono esp 
abi anza chiaramente, me ne duole assa 
duole cioè di avere contristata l’anima di tutti 
i fratelli ed amici che abbiamo nelle terre irre- 
dente, e coi quali consentiamo con tutta l’anima. 

Come mai potevano supporre che l'ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA non sia favorevole all’Università 
Italiana con sede a cioè alla soluzione 
giusta e ragionevole, in favore della quale, con 
gli stessi tipi dell'ILLUSTRAZIONE, fu qualche anno 
fa pubblicato un opuscolo di propaganda? L’e- 
sporre gli argomenti degli avversari, il presen- 
tare le ragioni delle difficoltà d’una» soluzione 
così semplice e naturale, non può offendere i sen- 
timenti di italianità così caldamente sentiti qui 
all’ILLUSTRAZIONE, è così gelosamente custoditi, 
da desiderare che intemperanze o generose im- 
prudenze non possano in nessun modo sminuirli 
o comprometterli. 

Lo stesso primo ministro austriaco Bienerth, 
due o tre giorni sono, dichiarò che istituendo la 
facoltà italiana non si tratta di crea nulla di 
nuovo, ma bensì di restituire agl’italiani 
loro spetta di pieno diritto, e che per un com- 
plesso di circostanze loro venne a mancare. Pîr 
arrivare a questa rivendicazione non c'è ora di 
mezzo chè la stolida e feroce oppos 
sloveni, il cui ostruzionismo è un ver 
Ragione di più per essere concordi da parte 
nostra, e non solo concordi ma anche calmi, per 
attirare alla causa della nazionalità, italiana le 
simpatie delle altre nazionalità. Questo, in parte, 
è già fatto, ma quando si vedono:— come a Leo- 
poli — studenti sloveni e ruteni prendersi a re- 
volverate per competizioni sciagurate, come 
quelle che si verificarono ad Innsbru sente 
maggiormente il dovere di raccomandare la calma, 
tanto più necessaria nel momento in cui la deli- 
cata questione pare stia per ottenere una discreta 
soluzione temporanea, che sarà di avviamento 
alla soluzione definitiva. 

Questi sono i sentimenti miei, e di tutti 
taliani che vivamente sentono e tranquillamente 


ragionano. Lavorare bisogna; strepitare non 
giova, anzi, nuoce. Lo ha detto bene, ieri l’al- 


tro, alla Camera italiana, il ministro degli esteri, 
marchese di San Giuliano : “ L'Italia non può 
fare, non può ripetere ciò che fece il Piemonte 

è un mezzo secolo; l’Italia è grande potenza nel 
neerto europeo: ha tutta la tradizione dei 
suoi gloriosi principi e dei suoi nobili senti- 
menti, ma “non deve. cessare un momento di 
essere elemento di civiltà e di pace, 


5 luglio. 


B. S. A. 


Raccomandiamo vivamente l'uso 
delle Soto o mplete B. S. 
dalla THE BIRMINGHAM SMALL ARMS 
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Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aectto SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MISSIONE MILITARE CINESE A MILANO. 


INVEEZIONI. 


[Vedi a pag. 46) 


alla rivista in Piazza d'Armi (dis 


0 seguito 


Stazione di Tolmezzo con la veduta dell'Amariano. 


O che tra faggi e abeti erma su i campi 
Smeraldini la fredda ombra si stampi 
AI sole del mattin puro 6 leggero, 

0 che foscheggi immobile nel giorno 
Morente sulle sparse ville intorno 
A la chiesa che prega o al cimitero 

Che tace, o monti della Carnia, addio! 

Carducci 

Anche il bel suolo della verde e ri- 
dente Carnia! è solcato dalla ferrovia. 

Il giorno 8 maggio scorso, — sotto un 
ciélo cupo e tonante, impetuoso il ven- 
to, e scrosciante a torrenti una inces- 

inte pioggia che fece naufragare i la 
hi fostoggiamenti occasionali < 
zativi 6 che all’ inesorabile 
fruttò un'allegra mostra di omb 
fu inaugurata la ferrovia che congiuny 
la linea Pontebbana con Tolme: 
Villa Santina, cuore della regione. 

nonostante la rabbiosa avversità del 


ne la Carnia spazii in 

del Tagliamento e ri 

fluenti, che sta al di sopra della con 

fluenza Tagliamento-Fella, 6 che confina dun- 

que coll'impero Austro-Ungarico; colla provin- 

cia di Belluno e coi mandamenti friulani di 
di Spilimbergo, di Gemona e di Moggio. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Viadotto e Fermata di Caneva 


Galleria Clap-Tuiîit (Sasso tagliato) Imboeco Est 


tempo, quale solenne manifestazione d’ entusia- 
smo, quale scoppio di vivo e pieno giubilo in 
quella buona, intelligente e fortè popolazione che 
pur numerosa € a salutare l’arrivo del 
primo treno! — E con ragione: perchè da quel- 
l'opera i 60 mila abitanti della Carnia giust 
mente s'attendono un grande miglioramento eco- 
nomico-morale; e perchè l’opora stessa è frutto 
d'un lavoro lungo, tenace, sapiente , che molto 
onora i benemeriti che vi attesero , fra i quali 
la Carnia ricorderà il comm. Bonaldo Stringher: 
Valle; gl Odorico Valussi e 
Botta Rizzani, il costruttore cav. Giu- 
sto Venier; l'industriale Giovanni Venier: il xi- 
gnor Pietro Morocutti, e sopra tutti l'illustre ay- 
vocato comm. Tgna: sidente del Co- 
mitato per la ferrovia Carnica, il quale fu vera- 
mente l’anima della nobile impresa, 


La ferrovia è a scartamento normale. Si di- 
rama dalla linea Pontebbana alla Stazione per 


Panorama di Tolmezzo e Ponte sulBut. 


Stazione di Villa Santina (Capo linea). 


la Carnia; con ampio giro varca il fiume 
la sul vecchio ponte mur 
namente ampliato e sdoppiato, indi t 
versando i rivoli solcanti la falda sud: 
del monte Amariani, mediante pont 
celli e viadotti Ilerie subalvee, esce 
rapidamente da que dlante e stri- 
dente quadro c PE ne montana 
che presentano le pendici circondanti 
l’ingresso alla splendida Carnia. 

Ma nei pressi di Amaro la scena 
muta notevolmente e non tarda a 
luogo a stupende vedute, 
traforo del monte “ Ama 
maestoso panorama di Tolmezzo e din- 
torni, 

Proseguendo, la ferrovia, 
Fella, sorpassa al torren Bàùt (con 
splendida vista della valled n Pietro); 
tocca la ferr traversa 
la pittoresca pineta Vinadia ; e termina, 
con imponente | tél verde ed 
ampio piano di Villa Santina (dove 
hanno origine le due vallate di Am- 
pezzo e di Gorto), dopo un percorso 
complessivo di 20 chilometri. 

Il progetto e la costruzione vennero eseguiti 
cura della. Società Veneta (che. ne assunse 


come al 


(Fotografie di U, A 
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altezze tra i 200 ed i 2800 metri sul 
livello del mare, 
gate ad ogni alt 
metri; ha un lag 
ed un 
gliaus 


;n graziose bor 
zza fino a 1200 
) presso Cavazzo 
riaccinio presso il Cor 
ammirevoli; ha in Arta 
nti d'acqua solforosa cui la 
scienza medica, in base a 
re esperienza, procurò fama 

andissima ; ha panorami 
pendi; e dalle sue valli verdi © 
fiorite, ammantate di deliziose 
foreste, solcate ora da placidi ed 
orda croscianti rivi, e coronate 
da superbe roccie, mentre al 

nzioso gorgheggio degli uccel- 
letti s' alternano, riecheggriando 


Piazza XX Settembre. 
A. Bellavite, 


Tolmezzo. 


anche l’esercizio) sotto la direzione del valente 
ingegnere Vianello Cacchiole, assistito dagli in- 
gegneri Valvassori e Troiani. 


Già nnai che la Carnia da quest’ opera 
ttende giustamente un grande miglioramento 
ynomico-morale. — Ciò dipende da vari mo- 


tutto dal fatto che il diminuito costo dei 
a di tante materie prime 
legnami, argille, pietro 

sec.) @ di tante forze 
idrauliche, vi affretterà il sorgere di numerose 
industrie, che procureranno lavoro a gran parte 
di coloro che attualmente, in numero di ben 7000 
(circa un ottavo della popolazione) emigrano 
temporaneamente, abbandonando, per circa nove 
mesi d'ogni anno, famiglia @ patria, 

E già in Villa Santina ben avanzati i 
lavori per attivarvi due stabilimenti, dei quali 
uno (Giovanni Venier) per la perfetta essic- 
ione meccanica del legname 
"altro (Soc Anonima) 
ione di materiali da costru- 


Anz 
trasporti, e la preser 
ond'è r rnia 

istruzione, cementi 


sono 


Tolmezzo, la bella capitale Carnica, ha 
ni ed energie tali da autorizzare 
a ritenere che ben presto essa diverrà un 
luogo industriale è commerciale di primo 
ordine; d'onde le verrà larghissimo com- 
penso al provvisorio danno che risente pel 

diminuito transito dei viaggiator 
E pa hi altri paesi già ncconnano a 
progredire notevolmente. In secondo 
luogo ln Carnia avvantaggerà di molto 
pel grande ineremento che vi assumerà 
indubbiamente il turismo, poichè essa ha 
pregi e bellezze naturali che la fanno ri- 
una delle più belle regioni elima- 

tiche d'Europa, 

“iò fu molto frequentata anche 
ha invero una ubica- 
ione felicissima rispetto al Veneto ed al 
Triestino; ha clima mite e costante; aria 
ed acqua potabile. purissime; buoni ed 
onesti alberghi, e numerose opere d'arte; 
ha piani e colli e monti distribuiti ad 


Villa Santina. 


dalle piacide valli, i trilli e le 
melodiche canzoni delle formose 
e forti donzelle che, rievocando 
l'epoca Napoleonica, cantanc 


ì la biàle stelle 
Paradiis 
rmi la uère 


Uti pr 
Dugh i 
Che'l Signbr 


ben torni in paîs 
, pensando ai giorni del nostro riscatto 


Chiol su la spade 
Se tu tornia valor 
Ti dara 


Tu sards il m 


una d 


Il miò ben lè td 


A combàti par a 
Uèi pre matine e 
Par Wal torni vincit 
e mentre nei riposi festivi si diffonde sonoro, il 
polisenso del robusto lavoratore 


Hai provit a pensà sore 
Su dis robia di chest 
Hai provat a stà alligri 
Ha 


ghiatàt ca torne cont 


Madonna sul Tagliamente 
Udiba 


Ponte del 
(Fot. G. DI Piazza, 


Panorama di Villa Santina 


| è la ineffabile 


| 
| 


Tolmezzo, — Via Vittorio E 


Fot. U. Autonelli, Socchieve). 


poesia della villotta: 


Se sardesia, fantacinis 


un'armonia così 
nmovente da ricreare oltre ogni 
itatore un senso di grande 


alli inante € 

è da dest 

muore fi e mori 

la Carnia, fra i tanti suoi ammira- 

illustre e benemerito geografo Marinelli, 
Carducci, che la celebrò in im- 


quelle valli, ripeto, emana 


ine © nel v 
bene 


Ond'ebbe 


versi 


Nel mattin perlato © freddo 
De le stelle al muto 
Snelle vengono le fate 


Su moventi nubi d'òr 


abeti 


gli 

i fior 
il coro 

l'amor 


Tra il profumo 
Ed il halsamo d 
Da Je valli ascende 
Del mistero © de 


Dovrei dire ben largamente della Car- 
nia, ma lo spazio mi costringe solo a fu- 
gaci note, 

Tolmezzo, che è il capoluogo della Carni 
ubicato in ta pianura, al piec 
d'un colle’ boscato e della 
bellissima e caratteristica montagna “Am 
ri entro di splendide gite ad Illo 

’ Ferzegnis, al lago 
.; Tolmezzo, elegante; gon- 
fornita desidera- 
tutti nessuno 
città, 


una va 
amenissimo 


tile, tranquilli 
bile conforto, ha 
dei difetti della 
mente 


d'ogni 
i pregi è 
ed è pe 
estiva di 


iò cert 
una stazione primo or- 
canale di San Pie- 
a Tolme , attirage 
no particolarmente Arta e Piano d’Arti 
hi di prati e di boschi resinosi, 
rni deliziosissimi, anche , prescindendo 
randiosi e raccomandabilissimi st 
limenti di di cura che vi 
notevoli quelli “ Arta, 


) l'incantevole 
che mette capo 


ristoro e 


stono agri, nd 


Villa” Santina. — Cascataf di Plera. 
M. R. Villa Santina; 
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“Poldo,, e “Rossi ,, a Piano) e da quelle 
rinomate acque solforose, 

Da Piano d'Arta, ospite nell'albergo 
“Poldo, scriveva il Carducci al suo 
amico Giuseppe Chiarini nel 18 


“.... Finiti gli esami, faresti beno a toglier 
su il tuo sacco è venirtene anche tu. Quivi 
monti e s foreste di nbeti ed acque fredde 
8 carne ottima 6 vin di Conegliano, e trote, il 
tutto a sei lire al giorno, Non si spende poi nulla 
per quella gran cosa, di esser lontani dagl'im- 
ecilli è dai birbanti...., 
(Curarisi. Memorie della Vita 
di Giosuè Carducci), 


plen- 
te di Paluzza, Treppo, Ligo- 
sullo, Sutrio, Cercivento, Ravascletto, 
Timnu (questa con una in 
cascata detta Fontanone), an- 
di bei boschi e passeggi, 
di belle colline e montagne, di ottimi 
alberghi, di vedute incantevoli. Da Timau 
si procede indi per l'antica strada Ro- 
mana fino al vicino valico del Montecroce 
ov'è il confine austri; 
Lo stesso deve dirsi dei bei paesi co- 
stituenti la valle di Ampezzx 
Socchieve, Ampezzo (capoluogo di man: 
damento), Forni di Sotto e Forni di So 
pra, quest’ultimo posto in mezzo ad una 
delle più meravigliose vallate nonchè 
di quelle della selvosa, austera, pitt 
sca vallata di Gorto: Ovaro, Comeglians 
Prato Carnico, Rigolato, Forni Avoltri e 
Sappada, 
La graziosa Villa’ Santina, capolinea È 
della ferrovia, possiede, nque minuti Valle di S. Pietro. Panorama di Arta e Piano, 
di distanza, una pineta pianeggiante ma- 
ravigliosa ed una bellissima ta, ed x 
offre le più svariate, comode e deliziose passeg- | stata ben più se per andare dalla Pontebbana con la conseguenza che pochi, re 
giat a Tolmezzo ed a Villa Santina non fossero oe- pur tanti, preferivano rinunciare bella Car- 
Per tutto ciò, e tacendo di tante altre cose | corso quelle lunghe e polverose o fangose e in- | nia piuttosto che varcare quel “muro, ; 
Interessanti, cui lo spazio non concede di accen- | comodissime scarrozzate che i turisti. innamo. Ma oggimai colla nuova ferrovia quell’osta- 
nare, la Carnia fu molto visitata anche prima | rati della Carnia salutavano col dantesco: colo è per sempre rimosso, perchè essa ci por- 
d'ora, ma conviene riconoscere che lo sarebbe Tra Beatrice è te sto muro, terà direttamente a Tolmezzo ed a Villa Santina: 


Valle di S. Pietro. — Panorama di Paluzza. (Fot. B, Nuscimbeni, Paluzza). Valle di S. Pietro. Panorama di Sutrio. 


Valle di S. Pietro. "i io. ‘ama di Paularo. Costumi Carnici Donna Carnica. 


al confine Austriaco (strada Romana). (Fot. D. Moro, Ligos (Fot. I Antonelli, Se 
(Fot. Nascimbeni, Paluzza) 
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Valle di Gorto. — Panorama di Ovaro. Valle di Gorto. — Panorama di Comeglians. Valle di Gorto. — 


a di Rigolato 
(Fot. F, Straulino, Patuzza) (Fot. A. Zanler, 


Valle di Gorto. — Monte Coglians (m. #75) e Ricovero Marinelli (m. 2200). Valle di Gort Panorama di Sappada. 
Pot. A. % Rigolator, 


così che ora per andare da Venezia o da Trie- | uzzao Paularo od Ampezzo, od O uro-Comeglians, 
ste a Tolme: bastano 4 ore di ferrovia, ed un | dalla ferrovia un'ora circa di vettura; per Forni | mente 
quarto d'ora di più per arrivare fino a Villa | di Sopra, Rigolato, Prato Carnico, dalla ferrovia | mando il 
Santi Per Arta, alle 4 ore di ferrovia jrca tre ore 

giunge un quarto d'ora di automobile. Alla bella e ridente Carnia, gemma delle Ita- Cincinnatus. 


Mpi, dove l’affaticato mio spirito annual- 
ricrea è si ritempra a nuovo vigore, 
) fervido saluto. 


Valle di Ampezzo. — Panorama di Forni di Sopra. 


Valle:di Ampezzo. — Valico del?Mauria 
prte con il vecchio ponte della Strada Nazionale (i turnichè della Strada Nazionale). 


LA CACCIA GROSSA IN AFRICA, - LE PREDE DEL CONTE MARC 


1. Bufalo ucciso nell'Ungnoro: 2. Elefante ucciso a Masindi; 3. Leone ucciso a Kitui 


sull'alto Nilo: 3, Rinoceronte ferito mortalmente 


pccodrillo ucciso 
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INAUGURAZIONE DELLA NUOVA FERROVIA DI LIVORNO-CECINA E LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DEL NUOVO PORTO. 


La nuova stazione di Livorno. 


Una grande © legittima aspirazione di Livorno, affer- 
ta fino dal'1860 e proclamata allora solennemente da 
ettino Ricasoli, governatore generale, era l'allaccia- 
mento ferroviario diretto con Roma da ‘una parte e con 
Genova dall'altra, facendola finita con quei due piccoli mi- 
seri tronchi fegftroviari granducali che univano Livorno a 
Salvetti, Co ne vollero degli anni, e ci volle 


Pisa 

grande e concordo energia nei livornesi por scuotere 
l'inerzia governativa, 6, finalmente, giugno 1904 
venne la concessione ministeriale per la linea Livorne 


na che non era tutto il desiderato dei Livornesi, 
a a togliere Livorno dal lungo isolamento; e la 
Vada-Cecina fu inaugurata domenica, 3 luglio, 
del Re, recatovisi espressamente da Romi 
ppio binario, si svolge amenissima 
ricca di opere d’arte che i competenti Jodano assai. I 
ponti dallo o svelte ed armoniche sono costruiti 
quasi tutti in cemento armato. 

lendo da Livorno si tocca l'Arden 


a e l'Antignano, 
a Casti 


I 
eppoi al Romito, al Boccolo, a_Quercian 
glioneello lungo la costa lo spettacolo è dei più ammi- 
rovoli da confrontarsi degnamente con quelli che si go- 


a ligure 
entica a quella di Brignole a Genova 
costruita secondo i moderni sistemi 


dono lungo la rivie 

La stazion 
ma più spaziosi, 
è cioò coi sottopassagg 

Il Comune ha proceduto di criterio trasformando l'an 
tico campo di Osservazione in giardini, ed in un largo 
viale che si ricongiunge a quello chinmato ora Giosuè 
Carducci e Emilio Zola, è che un tempo erano cono- 
sciuti col nome d cquedotti. 

L'innugurazion ata con un treno speciale re 
tutte le autorità civili e militari, governative e 
, da Livorno a Cecina incontro al treno reale, fu 
a da un incidente de il treno 

arrivare alla stazione iglioncello. 
la galleria, detta del rafo, lunga 
che è la maggiore del nuovo tronco, prima 
n di Sassolo, due terzi del tr innugu- 
» oltre 300 metri, si staccarono e l'altro terzo 
con le due macchine conducenti il treno procedette per 
proprio conto. Tutti gli invitati che viaggiavano nei 
vagoni staccatisi scesero sbigottiti per vedere che cosa 
era accnduto. Un gancio di trazione si era rotto. Fu 
subito avvertita Vicina stazione di Castiglioncello è 
dopo più di mezz'ora il treno si ricompose con u 
china sola procedendo quindi a velocità ridott 
a Castiglioncello il treno inaugurale si dovette ferm 
perchè oramai era prossimo l’arrivo del treno reale. 

Le autorità scesero in attesa, mentre il treno con gli 
invitati tornò a Livorno facendo da.staffetta al treno 
al per brevi istanti alla stazione di 
tanto per dar tempo alle autorità di 
salirvi su, quindi ripartì per Livorno dove arrivò alle 10, 
e dove segui la visita inaugurale della nuova sta- 
zione. Dopo di che il Re, acclamatissimo, le autorità, 
gl'invitati formarono un lungo corteo nutomobilistic 
recandosi al nuovo Porto dove, sulla diga curvilinea del 
Molo Nuovo, il Re assistè alla benedizione della prima 
pietra, celebrante il vescovo; poi parlarono il deputato 
Salvatore Orlando, il ministro per la Marina, Leonardi 
Cattolica dopo le cui parole Ja prima pietra fu collocata. 
Il Re riparti immediatamente per Roma, mentre all'Hotel 
Corallo il ministro per la Marina, le autorità, gl'invi- 
tati venivano riuniti dal Comune a festoso banchetto 


VIN MARIAN 


potè appen 
All'imbocco di 


975 metri 
della gallo 


(Pot, 


M, Pedrazzi), 


Ila 


love furono pronunziati molti brindisi alla prosperità di 
Livorno. Non parteciparono oMf festa i rappresentanti di 
di Livorno d: n 


che soffre dall'emancipar 
ci ndo ess 


Il Gonte di Torino alla Gaccia Grossa i in Africa. 


(Vedi incisioni a pagg. 4 


ative che il Conte di Torino ha î 
sue eaccie nell’ Affrica orien 
ora in v n le casse che 
conte i leoni, degli elefanti, dei 
ronti antilopi, caduti sotto il suo fucile 
frattempo siamo venuti in possesso di 
bell otografie eseguite dal conte Giulio Marchetti 
che cacciò nelle stesse regioni percorse dal nostro principi 
Fu precisa al conte Marchetti che il Conte di 
rino si rivols® per avere notizie e consigli sul modo di 
cacciare le belve... senza © ati. Le nostre 

tografie riproducono alcuni magnifici esemplari di leoni, 
di bufali, di coccodrilli, di rinoceronti e un Marabù 
gigante le cui penne possono ornare molte centinaia di 
cappelli femminili. Il Conte di Torino con modestia - 
non certo americana — non ha voluto narrare ai nu- 
merosi reporters che lo assalirono all'arrivo, Je sue av- 
venture affricane, i pericoli impressioni che 
bbe all'incontro del primo Ieone. Egli è ritornato în 
Italia, semplicemente, con ritornasse da una partita 
di caccia nell'alpe piemontese. For; li preferisce con- 
‘e le impressioni di quei mesi passati nell'aspra e 
ia solitudine affricana, come un prezioso ricurdo 
racchiude 


Le numerose ne 
pressionato durante le 


de 


resi 


personale, come il col ta appassionato, ch 
nella st più solitaria il suo quadro prediletto... O 
chi sa che non prepari anch'egli un bel vofume illu 


strato? Gili editori son qui ad aspettarlo, 


Il Re col conte di Salemi e il Sindaco di Livorno si reca alla posa della prima pietra del nuovo Porto (fot. Bellesi). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL RITORNO DI ROOSEVELT A NOVA YORK E LE NOZZE DI SUO FIGLIO. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). [veti a pag. 4 


Signore e fotografi all'arrivo. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UOMINI E COSE DEL GIORNO ] 


Il negro Johnson che ha battuto al pugilato il cam- 
pione Jeffries a Reno negli Stati Uniti ag, Atgus). 


rdinando Martini: è l'uomo più fest 
nell'America meridionale: andato ambasciatore 
nario d'Italia alle feste centenari di Buenos Aires, 
vi ha ottenutò un grande successo di simpatia, imman- 
cabile; il modo suo di accogliere e di avvicinare, la 
finezza del suo spirito, la gustosità e la genialità del 
suo dire, gli hanno attirata l'ammirazione degli ameri- 
canî e dei compatriotti; e le accoglienze festose si sono 
ripetute in Montevideo, ed ora si ripetono a Santos: la 
sua è un'ambasciata che farà molto bene agl' Italiani 
della patria lontana. — La Germania ha avuta una pic- 
cola crisi ministerinle, che va notata, ma non ha in- 
fluenza esterna, sebbene, oltre al ministio delle finan 
Rheinhaben, siasi dimesso anche quello degli e 
von Schoen, che va ambasciatore ted 
posto del conte Radolin. Questi aveva fatto a Pa 
tutto un paziente lavoro di riavvicinamento f 
cia 6 la Germania; ed è certo che lo continuerà anche il 
von Sch che come ministro degli esteri molto lavorò 
a tale scopo. Il nuovo ministro degli esteri tedesco è 
VonKin len Vaechter, da trentuno anni: (ne ha 56) 
nel ministero degli esteri e nella diplomazia: fu intimo 
amico del famoso Holstein, anima dannata di Bism 
e per l’Holstéin si battè vittoriosamente alla pi 
con un_giornalista; fu a Pietroburgo, a Parigi, a Cope- 
naghen, a Budapest, a Costantinopoli; pare non god 
molta simpatia nel Reichstag, ma questo in Germania 
poco importa. — Ecco qua il negro Johnson che in 
un gran match di box ha battuto sanguinosamente il 
biahco Jeffries, a Reno, nel Nevada, dopo che più go- 


seo a Parigi, 


L'arresto dell'uxoricida Charlton Porter a Nova Y. 


‘e italiano Gasparetti, vinci- 
» della Senna (ag. 


Alfredo Kinderlen-Waec 


muovo minist gormanico (ag. Arius). 


L'aviatore Wachter, prima vittima 
del circuito di Reims (ag. Rol). 


i'americani avevano respinta e proibita quella gara, 
dendone le conseguenze: i due lottarono alla pi 
di una folla enorme, il 4 luglio; l'incasso fu di 
due milioni di dollari, e le scommesse si avvicinarono 
ai tre; ed ora c'è questo di orribile : l'America è tutto 
un pugilato sanguinoso fra bianchi negri con morti, fe- 
riti e combattimenti nell'interno delle città meridionali. 
Dopo cinquanta anni dalla emancipazione degli schiavi 
retata dal grande Lincoln la civilissima 
appire più bestiale, più selvaggia di prima! 
a soddisfacente per noi'italiani, e del tutto ineruenta 
è stata quella vinta la settim sulla Sen 
dal bravo nuotatore nostro ( che in m 
a numerosi e forti competitori, è riuscito ‘primo, supè- 
rando non poche difficoltà, nella disputatissima attra- 
versata della Senta a nuoto: gl’italiani hanno v 
mente fe: ato il compatriotta che ha tenuto alto 


anche a Parigi il buon nome d'Italia. — Arrivata da 
Hohoken, ecco la fotogr documentante, l'arresto ivi 
avvenuto dell'oramai celebre Charlton Porter, l'uccisore 


della moglie Mary Scott, da lui buttata, entro un baule, 
nel lago di Como, nti a Moltrasio. Il Charlton Po 
ter to ripetutamente interrogato dal giudice di Hi 
boken, gli è stata legalmente ‘contestata l'imputazione 
di assassinio qualificato; ed ora si attende l'esaurimento 
delle pratiche diplomatiche, cirea la sua estradizione, 
alla quale l’Italia non tiene gran che, onde credesi che 
la sua nativa America dovrà pensare 
in qualche modo, è magari anche a lasci 
come il nostro Olivo!... 


ssa a liquidarlo 
ro andare libero 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA Al 


Il Principe di Monaco, L’Imperatoro Guglielmo 


L'Imperatore col Principe di Monaco assiste alle regate di Kiel a bordo del suo yacht * Meteor 


L'imperatore Guglielmo dopo le due indisposizioni che lo tenne 
feste e dallo sport, è completamente ristabilito în salute. 
alla sinistra dell'Imperatore nella caratteristica fotografia qui sopra 


pagnia del principe di Monaco che si ve 


Guglielmo in persetto costume di yachtsman, ha ancora il suo aspetto fiero e giovanile. I tempi 
imo, e dal suo volto traspare sempre la simpatica e 


hanno mutata_la fibra, » 


> per qualche tempo lontano dalla politica, dalle 
i ha fatto la sua rentrée alle regate di Kiel in com 


vicende non ne 


gia che lo rende caro al suo popolo. 


La grande settimana di Reims e la tragica morte dell’aviatore Wachter. 
(adi incisfone a pag. 30). 

L'inizio avvenuto domenica 3 luglio della grande 
gnifica invero per la quantità straordinaria di 
stato contristato da un tragico evento. 

Un aviatore tra i più esperimentati e seri, se non tra i più fum@+W} il Wachter, 
il quale anzichè partecipare a concorsi, era occupato, per le sué ‘qualità di 
meccanico e di pilota, come capo della scuola di aviazione che la casa Antoinette ha 
stabilito a Bouy,-ha fatto una tremenda caduta da più di 150 metri di altezza. Il 
pilota e l'apparecchio, piombando vertiginosamente al suolo, si sono ore damente 
Schiacciati e frantumati dinanzi agli sguardi atterriti della folla e dei compag 

Te cnuse del disnstro non sono ben chiare per ripetere il solito sproposito dello 
scoppio del motore, che non può in nessun caso scoppiare, Si di anche che si sia 
rotto il fuselage. Ma questa rottura è avvenuta quando la cadu già cominciata 
per la pressione dell’aria. Wachter che era salito fino a irca 400 metri discendeva 
poi abbastanza rapidamente, quando a 150 metri cominciò a precipitare e si videro 
le ali ripiegarsi e staccarsi. 

La prima giornata del concorso parefa) 
plani Antoinette. Spirava în mattinata] uh vento assai f 
Lolo Wachter ‘aveva osato sfidarlo sul suo apparecchio compiendo tre giri 

3° e 21°. Nel pomeriggio, alle d neora gli Antoinet 


riunione aviatoria di Reims, ma- 
tori e di apparecchi inscritti, è 


ni. 


annunciarsi come un trionfo dei mono: 
di 60 chilometri all'ora. 
iri di pista 

è ch 


Latham, pltanto verso le q 
nivano nel cielo tra l’en- 
ilissimo, volava a 


tusiasmo degli spettatori. 
più di 80 km. all'ora. Fu i 
Dopo la caduta‘ per qualche minuto il cielo rimase sgombro, 


strofe del Wachter. 
nerodromo silen- 


zioso.... poi qualche nereoplano qualche altro, il pub- 
Tiseo lominciò ‘a guardare in: aria. La vicenda proseguì come prima. E_ così è 
10m fu scevra di incidenti : ben sette apparecchi 


sempre nella vita. La seconda giornat i 
vennero più o meno danneg; Martinet, che pilotava un biplano Bregnet, riportò 
gravi ferite in una caduta ne col suo nuovo Bi6riot filò una saetta. Ha 
battuto i records della vi percorrendo i 5 km. in 3,19 ® 1 10 km. in 6,48 
A Reims partecipano circa settan »i momenti di calma del vento gli 
aereoplani a deci inseguono nel 


Il ritorno di Roosevelt a Nova York e il mafrimonio di suo figlio Kermit. 
(Vedi incisioni a pagina 39). 

Dall'America ci sono arrivate a fas fotografie e re i sul ri l 
e sulle feste con le quali egli è stato accolto, ed il figlio suo Kermit fe- 
414 : Giacchè non solo c’era da esaltare Roosevelt pr il suo g ‘ande Viaggio 
cinegetico nell'Aff da cuoprire di fiori e di applausi ani 
il suo Kermit, che oltre ad es to in Africa col padre, appena tornato a No 
k, è andato a nozze con la norina Eleonora Butler Alexander. Dicono i gioni 
americani che mai No York vide tanta elegante folla ad un matrimonio, e net 
meno tante guardie di polizia per tenere indietro i curiosi e las 
agl’invitati. Certo è che nessun uomo pubblico ha mai dato tanto da fare a 
grande Repubblica, quanto Roosevelt, pur non essendo ora che un semplice cit- 
tadino. Tutto è fenomenalmente chiassoso, fastoso, ingombi nte, superlativo intorno 
a lui: così da credere davvero — alcuni giornali vanno dicendo — che il 

rande nemico dei trusts abbia tut ai propri servigi un formidabile trust esclu- 
sivamente per la sua réclame!... 


aviatori. 


azioni sul ritorno del grande 


tro | 


il passo | 


n PI 
la Non si può veramente immaginare, quale azione 
benefica eserciti presso molti individui la cura dei capelli col Pixavon. 
Di solito, quando i capelli cominciano a cadere, si tenta prima con ogni 
sorta di lozioni e metodo speciali, e soltanto alla fine si comprende che 
fa cosa è assai semplice. Difatti non si tratta che di osservare due punti: 
1.° la pulizia regolare della cute, per eliminare l'eccessiva secre- 
zione di grasso (forfora), che soffoca la crescita dei capelli e li fa cadere; 
2.° l'impiego contemporaneo di una sostanza, che eserciti un'azione 
eccitante e vivificante sulla cute capillare. Come tale non si conosce 
fino ad oggi, che il catrame. 

Ora, il catrame greggio ha dei componenti secondarii, che produ- 
cono l’odore sgradevole, e che irritano anche la cute capillare, Il catrame 
contenuto nel Pixavon invece, è stato privato, mediante un procedimento 
chimico di perfezionamento, dell'odore e dell'effetto irritante. Così rimane 
la pura azione specifica del catrame, la quale è estremamente benefica 
per la crescita dei capelli, ed ha ottenuto dei successi stupefacenti, in 
molte persone di capigliatura scarsa e debole, 
uso del Pixavon è inoltre assai comodo: poche goccie, versate 
sul palmo della mano, o sui capell', precedentemente bapnati, producono 
una magnifica schiuma, nella quale il catrame è suddiviso in finissime 
particole, e può esercitare in tal modo la sua benefica azione, 


A 


FF 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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DA MILANO A BRIGA &w&x 


| MARIO MORASSO 


ss La prima automobile che ha valicato il Sempione nel 1910 = 
E  — _uYao___S 


A quattro chilometri dalla vetta del Sempione. 


Si passa o non si passa il Sempione? Ecco il 
problema più interessante da risolvere alla vigi- 
lia di pormi in viaggio in automobile alla volta 
di Bruxelles e di Parigi. 

Lo avevo chiesto ai miei conoscenti, al Tou- 
ring, e le informazioni erano contraddittorie. La 
sommità del colle era bloccata dalla neve ancora, 
ma si lavorava ad aprire la vin. Tra qualche 
giorno, ai primi di giugno forse il valico sarebbe 
stato aperto. 

Ma il cielo era così azzurro, l’aria così tepida, 
il sole così festoso in quel pomeriggio dell'ultimo 
giorno di maggio, quando son partito da Milano, 
che malgrado tutti gli sforzi della mia volontà, 
non mi riusciva possibile di concepire una strada 
sbarrata dalla neve. E la vettura poi, per quanto 
di proporzioni modeste e fornita di un motore 
piccino , filava così agilmente e con un ritmo 
così serrato da infondermi la più salda fiducia 
nelle sue energie!. Avevo prima pensato di pran- 


1 La vettura era una piccola Spa, tipo 1910, con mo- 
tore del nuovo tipo monobloc di 


PIERANDREI 


sono la salvezza 
per i Malati 


di STOMACO 
e d’ INTESTINO 


In tutte le Parmacie 


ito 2,50 puo. 


Il più autorevole giudizio! 


‘Su basi veramente scientifiche poggiano le Gooce 
Pierandrel, e razionalissima ne è le composizione. 

© Potranno pertanto i medici ordinarie in svariate 
malattie dell'apparato digerente con sicurezza di buon 


rile; Prof. Guipo Baccetti 


Clinico Medico deila R. Università di Roma. 


L_———nutr 


zare ad Arona e di dormire a Domodossola, ma 
dopo i primi chilometri il proponimento si è mu- 
tato; se non fosse per le dogane mi vedrei già 
in procinto di ascendere la desiata vetta, per 
riposarmi a Briga, Certo è che non ho più avuto 
voglia di fermarmi. 

Soltanto il lago rallenta la mia andatura, il 
lago che lì a Meina è di una incomparabile dol- 
cezza è di una lucentezza di perla. Una striscia 
rosea luminosa taglia le acque come una cintura 
su un drappo di Seta cangiante. 

Che languore in quel tramonto che accresce 
l'incanto delle isole Borromee, le gemme del 
lago, e di cui la visione mi dà brividi di gioia 
come per carezze sconosciute, mentre le diafane 
montagne sull'altra riva, quasi perdute nell'az- 
urto, dalle curve infinitamente morbide e lumi- 
nose, sembrano i più bei corpi femminili del Cor- 
reggio, inebrianti di promesse. : 

Ma Domodossola taglia corto con le fantasti- 
cherie ; è rude e schietta. Per le sue case e le 
sue insegne par già una cittadina fra svizzera 
e tedesca, non così per le sue donne dalla sen- 
suale bellezza italiana. A Domodossola bisogna 
pur fare i conti col Sempione. Decidersi per il 
tunnel o per la vetta. Un albergatore mi informa 


che nessuna vettura ha ancor superato il nevoso 
colle, che in quel giorno istesso due automobili 
di americani arrivate fino al Simplon-village, 
hanno poi dovuto tornar addietro. 

In un attimo l’idea di esser il primo nel 1910 

valicar il Sempione, quando i concittadini del 
trionfale Roosevelt ne sono stati respinti, compie 
un cammino gigantesco nel mio cervello e vi si 
fissa irremovibilmente. 

Avanti per Iselle! 

I soavi monti del lago diventano man mano 
più arcigni ed aspri, rigati di neve siccome volti 
dalla sventura. Taluni sono ispidi, frastagliati, 
seghettati, quasi che un artefice ciclopico abbia 
lassù esercitato la sua potenza delirante. Par di 

traversare una regione di pietra. La valle è 
selvaggia, tagliente, come scavata nella roccia. 
Non vi è alcuna morbidezza di terreno. La strada 
istessa è invasa da valanghe di macigni. 

Mi piace nell'ora commossa e silenziosa, del 
vespro questa solitudine così dura e fiera, che 
infervora ostinatamente mio sforzo. - È una 
vista salutare che sgombra lo spirito dalle abi- 
tuali mollezze. Ci vorrebbero molti di questi pae- 
saggi in Italia! 

Con l’ultimo bagliore nel limpido cielo alpe- 
stre, scendo al piccolo albergo di Iselle vuoto di 
ospiti, ma pieno, gonfio, vibrante del grande 
rimbombo d’acque del Diveria, instancabile e 
precipitoso. 

Per tutta la notte l’enfatico torrente mi ha 
riempito gli orecchi ed il cuore della sua voce 
enorme e monotona, che da secoli e secoli ripete 
eguale la sua esclamazione continua e possente, 
Un grande a aperto, che colma tutto lo spazio, 
tutte le tenebre, che è da per tutto come l’aria, 
come l'oscurità. Il suono del torrente è qui come 
un elemento. x 

Che effetto strano sarebbe se improvvisamente 
si tacesse! Sarebbe come se non ispunta il 
giorno o se sparisse la montagna che ci minac- 
cia di fronte, | 

La sveglia fluviale e l'ansia dell'impresa mi 
rendono sollecito. Alle sei del mattino si inizia ! 


La vettura alla prima trincea di neve. 


la ripida salita, mentre la valle si restringe su- 
bito come un angusto meandro. Il motore rin- 
ghia concitato, quasi rabbioso, lasciando dietro 
di sè un’eco confusa nel frastuono del torrente 
@ una strisciolina sospesa di fumo azzurro come 
l'ultima illusione di un sogno. 

Alla dogana italiana ci si sbriga alla lesta. 
Le noie cominciano appena si varca il confine, 
e si entra nel molesto territorio svizzero. Doga- 
nieri ed agenti elvetici mi accolgono come si f 
con gli uscieri che intimano uno sfratto; e si 
affrettano a mungermi il portafoglio. 

Ci vuole un permes a cinque 
lire per passare il Sempione, permesso che. il 
governo del Vallese, da quel mistificatore che è, 
accorda arrogandosi i diritti del Padre eterno, 
ma che le nevi lassù non riconoscono, infischian- 
dosi di tutti i lascia-passare governativi. È lo 
stesso impiegato che intasca il mio scudo, quello 
che mi avyerte che non potrò passare. 

La notizia mi preoccupa, e la preoccupazione 
non mi lascia guardare con occhi memori .il pae- 
saggio. Dal confine al villaggio Sempione non 
ne ho che un ricordo vago, anzichè osservare, 
medito, sto in ascolto di ogni palpito del mo- 
tore, scruto lontano, in alto, la linea bianca della 
neve che già si presenta. Uhe rammarico se do- 
vi ridiscendere a Domodossola ! 

Mi prende un’impazienza febbrile di trétarmi 
dinanzi al primo ostacolo serio. Poichè finora se 
la salita è faticosa, la strada è eccellente e la 
macchina ascende veloce. L'aria frizzante e tersa 
manda un invito irresistibile dalla cima. _ 

Un vecchio mulattiere si ferma e mi chiama. 
Ha letto il nome italiano sul cofano della vet- 
tura e ne è tutto palpitante. “Italia, italiano! 
grida, e la sua voce trema, come se una cara 
favella obliata da vent'anni gli fosse rifiorita 
prodigiosamente sulle labbra. Una infinita tene- 
rezza è nella sua voce e una gioia animosa nei 
suoi occhi. Si esprime quasi a stento 6 con c: 
denze e smozzicature dialettali: # Vada, vada, 
passerà. Bravo, passerà, sarà il primo. Glielo 
auguro di tutto cuore. Ne sarò tanto contento!,, 
Lo ringrazio sorpreso, mentre egli mi rinnova 
quei fraterni auguri. Mi porteranno fortuna? 

La neve frattanto mi soffia in faccia il suo 
primo saluto candido e gelido. Non la ho vista 
questo inverno a Milano, sono lieto di trovarla 
în giugno sull’alpe napoleonica. 

La cima non dista più di quattro chilometri, 

a la neve si avanza con una abbondanza ec- 
cessiva. Bisogna far tenzione, le ruote slittano, 
la vettura traballa ; al primo svolto è già rin- 
chiusa *in un fossato profondo un metro e non 
più largo della sua carreggiata. I mozzi delle 
ruote strisciano e sì. incavano da una parte e 
dall’altra nelle pareti di neve, tuttavia se ne esce 
ancor fuori. Si percorre un breve tratto qualche 
centinaio di passi. Laggiù nella valle si scorge 
il vecchio Ospizio che pare abbandonato. 

Ormai tutto il paesaggio è bianco e abbag 
ogni senso dell'estate è scomparso, par di 
camminato a ritroso nel tempo. 

La vista è stupenda. Una lunga fila di vertici 
aguzzi, dai nomi barbari come di mastini, scin- 


ante, 
aver 


molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
Esistono sono le “HENNEXTRE,,, marca depos , di H, CHABRIER, 
45. Passage -lotffroy, l'arigi, che' danno delle squisite sfamauttre 
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1 cantonieri aprono il passaggio nella neve. 


tillano sotto il so'e, muti, austeri come fan- 
tasmi, 

È un gran mondo di 
stero sta sepolto sotto i formi 
Il mio piccolo mondo, io, la mia vettura, questo 
mio fragile cuore d'uomo e questo acceso cuore 
di metallo, i due capolavori, l’uno della vita, 
l’altro dell’arte, non siamo che un infinitesimale 
punto oscuro impaurito e sperduto tra questi 
cumuli di giganti. Non oso più andare avanti. 
Mi trattiene una soggezione quasi religic 

AI prossimo svolto non passeremo più. La 
DI a è del tutto sparita, non è più che un 
viottolo, un sentiero scavato nella massa nevosa 
alta oltre due metri. Se una ruota vi urta o vi 
si infossa, chi ne trarrà fuori? 

Riescoancora a portarmi avanti un altro tratto. 
Ma inogni curva, in ogni insenatura le difficoltà 
aumentano. Il vento per mesi e mesi vi ha am- 
mucchiato monti inesauribili di neve, Vi sono 
trincee alte quattro, cinque metri. Gli scavatori 
debbono averle tagliate solo da qualche ora. Come 
avventurare la macchina in quella specie di fe- 
ritoie che io temo senza us Che fare? 

Finalmente un cantoniere mi corre incontro 
come un messaggio del destino, e mi spiega in 
un italiano snaturato che non è più possibile 
procedere innanzi. Vi sono altre trincee a anti, 
più spesse, più erte, ancora intatte. Centinaia 
di sterratori lavorano per aprirvi un breve an- 
dito, dove a mezzogiorno dovrà passare la prima 
carrozza di posti 

Mi consiglia divindietreggiare per tirare in di- 
sparte la vettura sul ciglio della strada e di pro- 
seguire a piedi fino all’ Ospizio, aspettando colà 
che lo scavo sia finito. “ Passerete a mez 
vi aiuteremo noi e ci darete una buona ma 

Così sia! Trasformato in alpinista, dalle $ 
sottili e dal cuor grosso, mi av i 
gli impedimenti. Il cantoniere non aveva esage- 
zi. Ce ne è tanta di neve éhb ce ne è 
. Adogni passo scivolo, inc 
fondo. Anche i paracarri sono scomparsi. In com- 
penso vedo gli uomini barbuti che lavorano con 


Veduta 


badili, vanghe e bariletti di vino,a tagliare e a 
spartire tutta quell’inutile materia bianca. Sono 
distribuiti a comitive dove la neve è più adden- 
sata. Ma come è possibile che abbiano aperto il 

ggio tra poche ore? E poi quando l’a 
atta come vi poi 


rò passare con la 
hina ? 
scavo sì riduce a una traccia poco più 


Lo 
larga di un metro sprofondata tra due muri 
tissimi. Mi sento completamente demoralizzato. 
Sarei per rinunciare all'impresa, se non scorgessi 
in mezzo al più bello e maestoso anfiteatro di 


pure vette, che sia dato di vedere, il massic- 
cio e grigio edificio dell’Ospizio, dalla cui porta 
d’entrata vedo dipartirsi i due fili telegrafici che 
corrono giù per la montagna, Non sono più solo. 
La città popolosa e prediletta che ho lasciato 
nella pianura arriva, si ricongiunge a me su quei 
teneri fili. 
Je tache que mes yeux soient dour dana mes 
paupières 
Pour ne pas effrayer la ville qui révcient. 

La città è a portata della mia mano, si avar 
verso di me come per un supremo dovere, ed io 
mi tendo verso di lei come ve la mia fol e 

La campana rintocca, Sullo scalone esterno 
compare un sacerdote dalla tunica nera, la prima 
a nera che vedo quassù. Mi dà il benvenuto 
neese difrendori l'ospitalità della sua vasta 
ifici cani, grossi come 
vitelli, dal pelo fulv i testoni tone affer- 
mano con gli umidi occhi bonari l'offerta. L/ 
cetto volentieri e mi riposo qualche minuto, poi 
ito i vuoti cameroni del pian terreno, mi ag- 
il refettorio, per la cucina elettrica, per 
n delle vecchie serventi. Torno quindi a 
per uscir subito sulla t come 
a in pena. Un odore di chiuso e di stan- 
nfo di grasso e di segi sato 
invernal 


inf 
e romita diniòra. Tro mi 


sedermi 


un’anir 
tio, come un t 
dai lunghi mesi di elaw 
tutta l’aria interna. Il pensiero del 
bandonata sulla strada non mi dà pace. 

Per fortuna quell’aspettazione tormentosa non 
è di lunga durata. Verso le undici gioiose gr 


impr 
la vettura a 


del gruppo del Sempione dall'Ospizio nuovo 


salgono dalla strada, gli scavatori hanno termi 
nato l’opera ed arrivano dalla bianca erta. La 
strada è aperta. A modo loro, ma è aperta. Ogni 
ulteriore indugio mi sarebbe impossibile, persuado 
una decina dei più gagliardi n seguirmi. Si deve 
re lo sforzo decisivo. 

iunta in breve la macchina, messo in 
moto il motore, appianata per un certo tratto 
la neve, si dà marcia in avanti a tutta forza, la 
vettura oscilla incerta, poi fa un salto, va 
su, urral, va su ancora, imbuca il primo canale, 
tutta bianca e vittoriosa, Attacca un'al- 
un altro bastione minaccioso, le ruote 
no pazzamente lanciando un’accecante gir: 
di nevischio e di fango, ma si va, anzi 
corre, Gli uomini che dovevano spingerci ci se- 
guono al galoppo distanziati. 

Si conquista il terreno a furia di assalti, la 
macchina si avventa come un ariete, freme, va 
a saltelloni, sdrueciola, si raddrizza come una 
ereatura. Il rombo del motore è acuto come un 
sibilo di sirena. Radiatore, parafanghi, montatoio, 
ruote, sedili sembra che si; tati estratti di 
sotto una valang: f ll'ultima svolta che 
viene conquistata slancio, ecco l’Ospizio, ecco 
la vittoria di cui i monaci ci porgono il gradito 
trofeo in un mazzo di fiori con i quali per con- 
suetudine si adorna la prima vettura valor 
che nell'anno valica il monte. 

a discesa non è più che un gioco bello e 
rischioso. Come mi sembrano bizzarre e fanta- 
allerie dalle pareti: foderate di 
ievi, a gobbe, a tra- 

Aven gione di 
ale gotica 


scorre leggie 
anima 


come è leggi 
» cielo sono sgombri di nubi. 
non è più che 
linda, splen- 
e venirei in- 


l'anima, e 
Il mondo gelato è om 


na eccelso, mentr 
, civettuola, sembra emergere 
contro su dal fondo della valle. 


Mario M 


gr 
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«* LA BEFFA DI “POPOLO,, 


i tl 


- Non la sapete voi la nuova? 

Popolo si è buttato sotto il treno! 

Ma che? Ma va là? Dite da vero? Non ci 

credo, se non ho visto. Andiamo a vedere? an- 
diamo! 

E la gente andava a vedere Popolo, schiac- 
ciato sotto il treno. 

E ognuno credeva che non fosse cosa vera. 

Andavano piano, come per timore di essere 
beffati. 

Ma come giungevano presso allo spaldo, dove 
passano i treni, e vedevano il berre‘to del cara- 
biniere di piantone, che ripeteva : “Stateve re 
tro!,, si persuadevano che non avevano fatto il 
viaggio inutilmente, 

primi furono i più fortunati, perchè poterono 
proprio vedere Popolo sfracellato. 

Quelli che vennero dopo, si dovettero accon- 
tentare di vedere il corpicino di lui, disegnato 
sotto un lenzuolo. 

Buttato da sò o da altri? Mica per cattiveria, 
ma così, per uno scherzo. Probabilmente buttato 
da s 

L’infolice aveva fatto i suoi bei preparativi 
per la morte: gilò bianco, soprabito nero, tutto 
in regola. 

Del resto, l'Autorità giudiziaria avrebbe inda- 
gato con calma e ponderazione. Una cosa era 
certa, cioè che Popolo era morto, 

“ 

Siccome Popolo era ben amato dal popolo, così 
ci furono alcuni che andarono in giro è r 
sero i denari per i funerali. Un signore che, li, 
aveva una villa, permise di cogliere gli ultimi 
fiori d'autunno: e Don Gaetanino indossò a sè 
ed al chierico il sottano meno unto e cantò a 
voce abbastanza alta per tutta la strada che con- 
duce al camposanto. 

» 

Non è improbabile che in qualche ufficio di 
anagrafe, Popolo dovesse avere un nome: ma 
tutti lo chiamavano Popolo o anche il Tenore. 

Il dottore del paese — ben mi ricordo — 


Z ì | hai OnNb Pezzi l ol madamigella ? Sono Po- 


eeezzò, ritostituente a base di rossi d'uovo 
squisito inalterabile 


è 


Ottimo dopo il bagno e per il mal di mare 
po 


GB. PEZZIOL |> 


giorno che si ragionava' con altri signori di que- 

stioni profonde, lo chiamò dolcemente a sè, Po- 

polo, e ce lo mostrò, ce lo spiegò. Egli, Popolo, 

Sî lasciò spiegare, mostrare docilmente e con una 

certa compiacenza vanitosella. 

È vero, signor dottor 

— che sembra che io abbia 
Neppure un pelo! 

Ma certo ! 

E sono invece oramai quaranta, ma non lo 

dicano a nessuno! 

— Midati di noi, Popolo. 

«E il dottore gli disse: “ Va!,. E a noi diss 
«Vedono come sono ben sviluppate le stigmate 
degenerative del eretino?,, 

* 

Popolo viveva durante la buona stagione suo- 
nando l'ocarina e cantando da tenore. 

I buoni bevitori del villaggio se lo godevano, 
perchè era tutto da godere; lo collocavano sopra 
un tavolo e lo facevano cantare. 

Pra una voce straziante, enorme. La natura, 
che fu sun madre riconosciuta, gli aveva negato 
gli organi della modulazione: con un supremo 
sforzo, tanto che il piccolo corpo tremava e il 
volto glabro e pallido si congestionava, cercava 
di raggiungere la nota suprema della romanza: 
“Spirto gentil!,, 

Questo momento era atteso. Allora scoppia- 
vano gli applausi. 

Popolo sorrideva di profonda emozione: gli 
angoli della bocca andavano a toccare gli occhi. 
Si metteva la mano sul petto. 

A questo punto giungeva in mezzo al gilò 
un pomidoro, una patata, ma solitamente un 
pomidoro perchè era di più bell'effetto sul gilò 
quasi bianco che Popolo indossava, quando fun- 
geva da tenore. Allo scoppio del pomidoro, gli 
angoli della bocca enorme ricadevano in giù di 
quanto erano andati în su. Il lanciatore del po- 
midoro si avanzava, gli presentava la mano: 

Popolo, qua la mano! 

Popolo, dopo un po’ dava la mano e diceva: 

— Sono scherzi che fra 
amici non vanno bene. 


non chie- 
ven- 


disse, 
sto, appena 


t'anni ? 


* 


Per lui tutti 
amici. Offriva la mano a 


tutti, anche alle signore 


erano 


Non mi conosce, 
polo, il tenore! 

Raggranellava anche 
qualche soldo; ma al 
mattino, destandosi, non 
li trovava più. Altri ami- 
ci glieli portavano v 

* 


Noi viviamo, indub- 
biamente, in una età 
grandiosa, ma forse dif- 
ficile. Difficile per esem- 
pio è, ai nostri tempi, 
trovare chi sia disposto 

mestiere del lava- 
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NOVELLA DI 


ALFREDO PANZINI 


io trovai occupato Popolo presso funa famiglia 
dozzinale di ricchi mercatini. 

Mi trattano come un figliuolo; mi vogliono 
un bene che mai, — sentii che diceva Popolo 
al pollivendolo del villaggio, dove si era recato 
a far le spese con una sporta grande come lui; 
perchè si mangiava giocondamente in quella 
casa. Ed io lo udii, mentre così diceva, e non 
so come, ma naturalmente, senza intenzione, gli 
dii 

— Popolo, fa il piacere, tira il collo a quei 
pollastri (due pollastri che avevo comperato). 

Il volto di Popolo espresse un senso di orrore, 
che mi meravigliò. 

— Senta, — mi disse, 
piedi? To’, ecco, le bace 
rini; così bellini, così carini... — e li accarez- 
zava. — Vede come hanno paura ? Capiscono, sa ? 

Il pollivendolo glieli strappò di mano, e — Come 
ti ha fatto male tua madre! — disse a Popolo, 
e troncò il collo ai pollastri, mentre lui si rifu- 
giava in un angolo della bottega, tappandosi 
gli orecchi per non sentire il lieve rumore delle 
vertebre stroncate. 


vuole che le baci i 
ò le mani. Ma pove- 


Strano! Da quel giorno, io trovai interessante 
parlare con Popolo. Una volta lo incontrai per 
un sentiero. 

Popolo, — dissi, — giurami di dire la ve- 
rità, tutta Ja verità, nient'altro che la verità! 

— Giuro! 

— Ebbene, tu sei innamorato, 

Impallidi, tremò Di chi? 

— Della tua padroncina. 

Jorse via «con la sporta, a gambe levate. 

» 

La ricordo benissimo quella giovanetta: erta, 
bruna, titanica. Certamente era lontana ancora 
dal suo ventesimo anno: ma la Natura le aveva 
buttato addosso precocemente tutti i-suoi terri- 
bili doni: l'aveva cinta di tutti i suoi talismani. 
Buona figliola, forse: un po’ irregolare nel volto, 
un po’ impacciata quando doveva parlare ita- 
liano. Ah! mi ricordo di una signora moltoa 
modo, che diceva: 

— To non capisco che cosa ci troviate di pa 
ticolare in quella ragazza! Ah! come siete vol 
gari, voi altri uomini! E lei che cos'ha da ridere 
— domandava a me, 

Già, io ridevo, perchè pensavo che la Signora 
Natura quando butta sul mercato articoli di fab- 
bricazione propria del genere di quella affasci- 
nante fanciulla, fa di bei scherzi. In tale caso 
la Signora Natura rimette sempre le cose come 
vuol lei, come erano mille anni fa, come saranifo 
da qui ad altri mille, Che lotta sleale in con- 
correnza con i più bei prodotti della civiltà! Va 
civiltà, va ad assicurarti contro i danni, dalla 
Ipocrisia ! 

Intanto i genitori della ragazza avevano tro? 
vato prudente di applicarle un fidanzato. La 
cordo un giorno alla piccola stazione, in com- 
pagnia dei suoi, che attendeva questo fidanzato. 
Îl treno tardava ad arrivare ed ella andava gioio- 
samente su e giù a braccetto con un'amica. Un 
po’ volgare, forse, nel vestire; il ridere un po” 
sguaiato per signorina, per fidanzata ; ma gli 
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sguardi degli uomini erano attratti da quella 
figura, 


la fanciulla, agente segreta e 
cia della Signora nostra Natura, e natu- 
ralmente la guardavo anch'io, come tutti gli altri. 

E guardando, mi accorsi che anche Popolo, 
messo a guardia di alcune valigie, a inca- 
tenati su di lei quei due suoi occhi stràk ‘ome 
due fanali collocati storti ed immobili, 

Ed ecco perchè io — dopo — gli avevo sca- 
ricato quella domanda, se era innamorato. 

Fuggìi come ho detto: ma poi mi venne Iùi 
stesso a cercare e disse in segreto: 

— Mi dica bene la verità. 

— È il mio forte, caro, dire la verità. 
dica la verità; chi glielo ha detto 
io sono innamorato? Se non lo sa nessuno, Glielo 
avrà detto il papà dell’Argia. 
Ma come? Il papà della rag: 
Fece misteriosamente cenno di 

— Siamo in tre a saperlo, io, lei e lui, il papà. 

— Ma allora è una cosa fatta, combinata. Con- 
gratulazioni!.... 

Sorrise beatamente, ineffabilmente. 

— Tu le hai fatto delle dichiarazioni? — chiesi, 

— Sissignore, le ho fatto tre dichiarazioni... 

— Per bacco! Sei ben ardito.. 

- Capirà, oramai siamo in confidenza, 

— Cosa dici tu? ' 

— Ma sì, — sostenne /’opolo, — non ha mica 
l'Argia più nessun riguardo per me. Io entro in 
camera. sua come una serva. Mi comanda: mi 
tira per le orecchie con le suo manine 
in così dire mi mostrava le orecchie 
nate. — Ha una forza come un maschic 
le scarpe. 

— Lascia andare, sciagurato! Dimmi piuttosto 
la tua dichiarazione. 

— Quale? la prima? 

— Quella che vuoi. 

— Sissignore;la prima diceva così. — Qui pe 
crollò le anse delle orecchie enormi, poi disse: 
Se non la leggo, non me la ricordo, — e da 
un taccuino levò un foglietto unto e lesse, come 
se la voce uscisse da una tomba: “Io, sotto- 
scritto, sono innamorato di lei, signorina, da 
oggi in poi. Da anno a quest'anno si è fatta molto 
più bella, e per questo la amo con tutto il cuore 
© la sposerei volentieri. Il mio cuore si trova nei 
suoi profumi, Io per lei morirei sopra ogni cosa, 
io per lei farei tutto quello che vuole lei. Io pa- 
gherei di morire per avere un bacio da lei. Sono 
il suo innamorato Tenore Tovelli. Addio ,. 

— E lei cos'è che ti ha risposto? 

— Mi ha battuto sulle spalle e mi ha detto: 
“Anch'io ti sposerei; ma, vedi, sei povero. 

— E.tu? 

Popolo si grattò la testa; poi disse: 

— Dopo mi ha chiamato suo padre, che è tanto 
buono, e mi ha detto: “Senti, Tovelli, se lei, 
l’Argia, non ti vuole, te la voglio dare io. Te la 
voglio dare perchè sei bello, buono e anche in- 
telligente ,,. Allora io ho mandato all’Argia un’al- 
tra dichiarazione. 

Levò una seconda carta è le; “Io, Giacomo 
Tovelli; se fossi un vero signorone, sposerei vo- 
lentieri una povera d's iata anche nata nelle 
selve e la farei marciarezcome una principessa. 
Dunque, lei deve sposare_me, povero come sono, 


Naftolo, ecc. 
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perchè sono bello, buono ed anche intelligente. 
I denari non contano, conta la simpatia. Lo sono 
povero, ma quest'altro anno potrò andare a stu- 
she liceo di musica. Un giorno sarà 
molto felice quando mi vedrà sul palcoscenico 
cantare delle belle canzoni 
Bravo! e loro? 
Loro la sera mi hanno fatto cantare: 
Calpesta il mio cadavere, 
Ma salva il Trovator! 
Come voce, veda, butto giù le case. È la scuola 
che mi manca. Hanno promesso di condurmi con 
loro in città e mantenermi al Liceo. 
Chi te l’ha promesso? 
— Tutti. L’Argia, anche, 
Allora ti vuol bene? 
Gli angoli delle labbra cercarono di andare a 
trovare gli orecchi. Fece segno di sì 
Guardi che bel regalo mi ha 
Fa vedere 
Levò di tasca una cosa nera, lunga, 
- Sudicione! ‘Butta via quella calza! 
Fece un salto indietro, come un bimbo a cui si 
strappa un dolee; si mise la calza in bocca e fuggì. 


to! 


* 


Naturalmente io non ero in grado di seguire 


le vicende di Popolo, questo episodio ero- 
tico non mi sarei forse più ricord 
sero venuti qnche da me a domant 
di danaro per fare i funerali a Popolo. 

Allora seppi come era finito Popolo. Non mi 
occorse nè troppo acume, nè troppe inchieste. 
Popolo, vestito in veste di tenore, aveva aspet- 
tato l’ultimo treno che passa alle dodici e mezz 
di notte. Dopo non ne passano altri, e il cas 
lante lo aveva scoperto al mattino, 


lare un pe 


erano partiti pel viaggio 
opunto delle dodici e trenta 
minuti. Un pandemonio alla stazione, di auguri, 
di grida, di festa, * 
Di Popolo ho potuto acce 
sto, che în quella sera si era 
perchè c'erano molti piatti da 
Probabilmente nel 
suo cervello si era 
fissata l'idea di po- 
ter proprio, mate- 
rialmente, far sen- 
> all’Argia sul 
treno tutta l’ener- 
gia del verso: 
Calpesta il mio ca- 
davere. 


re soltanto que- 
‘osa noiosa 
“quare, 


Ben è vebof che 
molti i qualibi 
no morte volonta- 
cadono în que- 

imo errore 
a in cui era 
il cretino, 
oè che la loro ul 
tima voce abbia for- 

i are sino 
hio dei vivi 
che passeggiano s0- 
pra le tombe. 
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DELIZIOSO LIQUORE TONICO 


NECROLOGIO. 

La prima pagina di questo numero è dedicata al grande 
astronomo Giovanni Virginio Schiaparelli, m. a Milano 
il 4 lugli nato a Savigliano il 14 marzo 1835, da fa- 
miglia bielle: 10 fratello l’orientalista Celestino, e suo 
cuginol’egittologo Ernesto. Nella solenne commemorazione 
fattane alla Camera, l'on. Greppi ricordò che il Parla- 
mento italiano volle già onorare lo Schiaparelli e la scienza, 
quando votò una legge speciale per dotare l'Osservatorio 
di Brera di un magnifico telescopio, e questo rimarrà 
come; il legato dell’illustre astronomo alla città che lo 
dove ebbe la gloria, e che gli addolcì con 
a gli ultimi anni. 

Del deputato Pilade Mazza si parla nel Corriere. 

_ Il duca Ferdinando d'Alencon, secondo figlio del 
duca, di Nemours, primogenito di Re Luigi Filippo, 
è morto presso Londra, a Wimbledon il 29 giugno. Era 
nato il 12 luglio ‘44 a Neuilly. Sposò nel 1868 la prin- 
cipessa Sotia di Baviera, sorella dell’Imperatrice. Élisa- 
betta d'Austria, Ebbe due figli, la principessa Luisa, 
maritata al principe Alfonso di Baviera, e il duca di 
Vendome, sposo della principessa Enrichetta del Belgio. 
Rimase vedovo il 4 maggio 1897 allorchè la duchessa 
di Alengon perì così tragicamente nella catastrofe del 
Bazar della Carità. {1 duca di Alengon viveva a Parigi 
o neî suoi passedimenti di Belmont in Inghilterra, o n 
inamento 


nes. All'epoca dei negoziati per il riavvi 
dei varii rami della famiglia dei Borboni-Orléans fu, 
padre, partigiano della fusione. Il duca di 
attuale pretendente, lo incaricò varie volte di 
rappresentarlo a cerimonie solenni e recentemente alle fe- 
ste per la beatificazione di Giovanna d'Arco a Roma 


—à Il russo, conte Nicola Leontieff, morto a_ Parigi 
il 2 luglio, fu uno dei consiglieri di Menelik ai tempi 
la, guerra italo-abissina. Nato n Pietroburgo nel 
1862! fu ufficiale della guardia imperiale; poi, abban- 
donato il servizio militare, compì un viaggio di studi 
in Persia. La Società imperiale di geografia Jo incaricò 
di una missione in Abissinia, Quivi egli entrò poscia 
nello buone grazie di Menelik, che ripose in lui grande 
fiducia. E nella sun qualità di consigliere di Menelik, 
fu uno dei più perfidi incitatori della guerra contro 
l'Italia, Dopo la battaglia di Adua, Leontioff parti dal- 
bissinia per ragioni che non si sono mai conosciute 
ttamente. Il Loontieff fu padrino del principe Enrico 
d'Orléana nel duello avuto da questi col conte di To- 
rino, dopo la battaglia di Adua. Il Leontieff prese poi 
parte alla guerra russo-giapponese, ed_ora è morto în 
conseguenza delle ferite riportate in Manciuria e delle 
febbri contratte durante le sue lunghe peregrinazi 
attraverso l'Estremo Oriente è l'Africa. 
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La missione militare cinese a Milano. MOVIMENTO LETTERARIO 


(Ved: incisioni a pag. 81). 


Abbiamo avuta a Milano dalla sera del 30 giugno alla | TODI ENTUSIASTICHE A D'ANNUNZIO. 


sera del 2 luglio, una missione militare cinese, che visita 
ivono da Parigi al Cor 


‘gli ha ammirevolmente attintovall’arte di parlare in 
:ol ritmo e il numero degli oratori di Roma e 


rriere della Sera che la tradu- - Richepin, Jurès ed 


le principali città d'Italia per studiarvi l'ordinamento | $ Î i È 
i ; vese del Forse che sì, forse che no è divenuto il ( 5 Rina, Anti 


militare italiano. Entrò per Cormons, d'onde 
lano la sera del 30 giugno, guidata dal princiy 
La missione, accompagnata dal tenente generale Came- 
rana e da altri ufficiali nostri, varii dei quali furono 
giù in Cina, si recò la mattina del 1 luglio sulla nuova 
piazza d'armi verso Baggio ad assistere a manovre di | italiano, se 
campo eseguite brillantemente dalle varie truppo del no- | Levy; 480 pagine in-16 
stro presidio, poi al poligono di Boldinasco, sullo.stradone | dei giornali maggiori) ne 
di Musocco, ad assistere ad esercitazioni di tiro eseguite | Sastone Desch il er 
da tiratori scelti delle varie armi, La missione fu accolta enna. va 
anche dalla rappresentanza municipale in una speciale | nel Intino di Francia di 
visita al Castello Sforzesco ed ni suoi musei. I cinesi, 84- | nel testo italiano e fl 
lutati dai cittadini con simpatia, visitarono le cose più | gona lo slancio da 
notevoli di Milano; intervennero il 2 ad esercizi di equita- l'uomo, per di 
zion iti nel gran cortile della caserma Montebello, sariamente imperfet 
in via Mario Pagano, dal reggimento Nizza Cavalleria te il movimento, l'am 
e ne furono soddiefattissimi; la sera partirono per To. | Santi similitutini ce f 
rino, donde sono passati a Roma: qui visiteranno il Re,: | {i Isttertora antica. Ha 
poi andranno a Napoli, dove si imbarcheranno per l'Im- | ‘brosia; alla’ mensa degli I 
olo le tradizioni della 


pero Celeste. 


Il Figaro e il Temps (per dir solo | dani, deve conosci 


ione. Da una settimana 
ovo libro in francese, e ul 
IL CONFESSIONALE. — llitolo suggestivo per 
» è fatta | una raccolta di novelle, tanto più se si pensa che ne è 
io il titolo | autore Dieco ANGELI, el nte scrittore e raffinato mon- 
almann | dano, che di eleganti e più o meno veniali peccati mon- 
rne parecchi, come dimostrò nei due 
parlano in termini entusiastici. | recenti romanzi Orda d'oro e Centocelle. Nella gra- 
itico letterario del Zemps, dice | ziosa edizione bijou dei Treves, IZ Confessionale è un 
risuscita tutte le magnificenze | libro piacevolissimo, che tutte le signore vorranno por- 
r parlarci nel Jatino d'Italia e | tare in viaggio per le ore d’ozio, ai bagni e in villa. 
aeroplani. Il Deschamps riporta | Sono in queste novelle dolei e singolari d'amore, 
i brani in cui l’autore para- | nostalgie di un'ora, aspirazioni appena definibili, che 
dell'aquila e della macchina | l’autore dice raccolte dalla viva voce di coloro che ne 
he anche nell'approssimazione | furono parte. E volle appunto intitolarle 72 Confes 
a della versione francese, si | nale, perchè ciascuna di esse è narrata in prima pe 
di queste | sona, talvolta in tono sommesso, per lievi accenni, quasi 
ssione di un peccato d’amore fatta a colui che 
Anche in queste novelle domin: i 
assaggiato il nettare e l'am- i a nota di mondani 
” continua nel ventesimo | ducente pi sa, ma meno pungente; per- 
Rinascenza italiana e franc chè sulle tenui trame di queste singolari avventure, che 


ta 

piezza e la belle: 

fanno parte dell'arte omerica e | la con 
- egli continua — è nutrito 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia | 
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Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il | 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- | 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre-| 
scita, © dà loro la forza e bellezza della | 
gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che | 
[possono essere sulla testa, ed è da tutti| 
Y preferito per ln sua eficacia garantita da | 
imoltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia Le 
cent. 60 se per posta, — d bottiglie 
franche di po 
DiMmdare dalle falsificazioni 
\mnren depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridona alla 
l EStOR ed el staiacnta bianca U pemaiito colte bician gi firma Botot come sopra. 
jo nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
linnocuo alla sainte. Dura circa 6 mesi. Costa L. 6, più cent. 60 


\se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f.3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 


mc cdot it eta i, Chimico-Farmacista, Brescia. 
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nativa, fragrante come vn mazzo di fiori selvatici, La 
leggenda di Gosta Berling, ritrae pittorescamente e in- 
zio e la vita rurale della 
le tradizioni non sono ancora spente @ 
de sopravvivono nelle vallate 
Sullo sfondo pieno d'auster 
» mormoranti e dei luminosi la 
gione più svedese della Svezia 
nte rude e mistica, impulsiva, 
tica, — narrano strane 
vventure în pagine or liete or tragiche, 
talora da in soffio epico, da un vento di leg 
Jdate da un profondo sentimento umano, spi- 


furono realtà e ora sembrano sogni, è diffusa una sen- 
timentalità delicata, una nostalgia di gioie e di prim sì seguono con un inte 
vere lontane, un'aura di poesia che ne accresce il fascino.... | tiche di questa lotta. Essa è lunga ed ine 
UN NUOVO ROMANZO DELLA WERNER. praffazione e la frode sembran destinate a 
Dopo un lungo silenzio, la celebre scrittrice ted quando si g glimento inopinato, 
prediletta nelle famiglie, ora torna al suo pubblico fe- | fetto d'emozione potente 
dele con un forte roman: Siemwart .: e la casa Tre- | estivi il bel romanzo sarà accolto con 
ves che ha già fatto conoscere in Italia tutti i romanzi | famiglie. 
della popolarissima autrice, si affretta a pubblicarlo in IL PRIMO LIBRO DI SELMA LAGERLOF. 
accurata traduzione italiana, nella sua bella collezione | Il premio Nobel per la letteratura che gli anni scorsi 
dei “Migliori e più recenti romanzi stranieri ,, col ti- | fu dato a Giosuè Carducci Federico Mistral, nel 
tolo Il Vincitore. Leggendo questo romanzo, si com- ne (dicembre 1909) fu conferito, come 
prende come esso incontri tanto favore in Germania, yrdano, alla grande scrittrice svede 


smi della vita 


lerna sono rappresentati vigorosament 
asi dramma 


pi riposi 
festa in tutte le 


nda, 8 


ed è facile presagirgli un egual successo anche da noi lof. Essa è da vent'anni una delle più eminenti impre un fascino incomparabile. Leggendo questo 

Esso ha tutti i pregi che fatto ln fortuna degli al- » della letteratura scandinava, amata dal popolo bro si ito è giusto ciò che scrisse P. E. Pavo- 

tri lavori della Werner, che hanno sui romanzi che si come la più schietta rappresentatrice della pro- lini qu nnunzio del pre ‘obel 

sogliono raccomandare alle giovinette due superiorità : a ha ben meritato in tanti anni di nobile 6 erata fra ti spiriti che 
nza 


fon sono noiosetti come molti romanzi inglesi, ma pieni | lavoro questa solenne consacrazio 
d'interesse nella loro varia 6 diretta rappresentazione | diale. E a un'oscura maestrina di scuola elementare 
della vita; e non sono punto bigotti e mistici (come | quando la pubblicazione del suo primo libro, La leggenda | di gioia n. 

spesso i francesi quando voglion fare della morale), ma | di "lino, irradiò d'un tratto sulla sua fronte di | LA VITA È BUONA. Di questo bellissimo libro di 
pervasi da un soffio animatore di pensiero mod atrile la Ince della gloria. Fu la rivelazione | Paola Lom broso (Zia Maria, pubblicat pochi mesi 
Pealisti nel miglior senso della parola. Nel Vincitore an- | d'un ingegno potente e originale, ° | or sono dalla casn Treves (L. 8.00) tutta la stampa si 
cor più che nei precedenti romanzi im- | pura sorgente zampil o, POTtava a con mélto favore. Riportiamo qualche passo 
posta subito în un modo molto originale, si svolge con | letteratura svedese. un nuovo palpito di vita. Il pubblico | d'un recente articolo della Perseveransa ; — La vita è 
TN movimento drammatico e passionale sempre più in- | italiano che in occasione del premio Nobel, ha tanto sen- | buona: Paola" Lombroso ci conduce a que: 
calzante, prima în Svizzera, poi in Germania, infine în del nde scrittrice, apprenderà con pia- | ottimistica con tanta accortezza che noi 4 
America, intorno a una fiera competizione tra due uo- e che la cas ora pubblica în accurata tradu ziamo e, socchiudendo appena gli oc 
mini, uno dei quali usurpa i più sacri diritti dell'altro. ne autorizzata dall'autrice, l’opera che prima rivelò il —, troppo presto venuti 
Attraverso una gran varietà d’episodi, d'ambienti e di | suo genio. Opera scintillante, originalissima, d'una strut- nto, a di rei da un 
tipi, în cui le agitazioni febbrili, Je bassezze o gli eroi- | tura inconsueta, esuberante di fantasia e piena di grazia no nostro è stato versato 
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come un liquido benefico inebriante, che ci ha distolti 
dalle cure giornaliere e non sempre liete della vita.... 
Noi ascoltiamo commossi queste sue rievocazioni di un 
passato felice, come una musica dolce che non stanca 
mai. I suoi rieordî sono ricordi nostri, i tenui episodi 
ch’ella ci descrive, rassomigliano a tanti altri che nella 
lontananza del tempo ci appaiono ora come altrettante 
scene della nostra infanzia, o meglio, come l'autrice 
chiama, le pietre miliari della nostra esisten 
Quando si è piccini o quando si è mamme tenere e ap- 
V’'ori 


ano è le mamme sor 

timorose. Così la casa, i bimbi dell'autrice devono assor- 
hire gran parte della suà attività e formare un mondo 
che a lei parrà certo vastissimo perchè vi ritrova tutte 
le gioie, tutte le soddisfazioni così care al suo affetto 
Paola Lombroso colla sua semplicità, si 

Cuore, che nelle sue opere innu- 

‘o apostolo dell'educazione; .... da lui 


merevoli fu un vi i 
per l'impronta femminile manifesta nei suoi 


differisce 


ne sue, colme di brio e di senti- 
0, ci ricordano quelle del grande 
scrittore io son certo che seguendo l’orme 
del mi ola Lombroso potrà fra breve offrire 
suoi piccoli e grandi lettori nuovi frutti del suo ir 
gno e della bontà e continuare così.... a farci 
buona la vita. 

Tutti no che l'autrice di questo aureo libro, tanto 
cara ai lettori del Corriere dei Piccoli, ha fondato le 
“ Bibliotechine rurali della Zia Mariù,. Come autrice 
del libro e come fondatrice delle provvide “ Biblioti 
chine ,, ella ha avuto in questi giorni In compiace 
di ricevere dal marchese Paolucci de Calboli, 
ministro d'Italia a Lisbona e valente scrittore, una sim- 

» ci permettiamo di riprodurre come il 
n documento della bontà del libro e del 


scritti, pure certe p 
mento sincero ed umi 


più significnt, 
suo valore eti 

“ Cara zia Mariù, ho letto il suo libro La vita è buona 
e in prossimo articolo della Revue ne dirò tutto il bene 
che ne penso. di quei volumetti che dovrebbero tro- 
varsi nelle mani di tutti, specialmente delli 


la somma fosse insufficiente me lo 
one d'Italia a Lisbona. Con sim- 
le mani 
Paotvecr De CALBOLT,. 
Ecco un modo molto gentile e pratico di mostrare la 
propria ammirazione per un bel libro: farne uno stru- 
mento attivo di pro] da per il bene! 


tutte una cop) 
faccia sapere a 
patia e riconoscen 


ARASCHINQdZARA| 
(uesto[iquore rinomato $ 


non dovrebbe mancare È 
a nessuna mensa. È 


HOUBIGANT 
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da sapore 

e piccante 
alle 
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pesce formaggio, caccia, 
i pollame e insalata. 
Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 
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CROSSE È 
mente, presso tutte le Case d'esportazione. 
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sparisce în pochissimo tempo. "i 
provarlo, © infallibie. È 
fabbrica 114 e 116 Southampton R 
SÌ vende da tutti lori 6 Procusaieni” 
Un volume in, di 588 pagine, 1 Parrucchieri © Profumieria 


DIECI LIRE. 
DI IONE. Legato in tela e oro: Lire ra, Il filo d’Atianna, di G. Lipparini 


Vaglia agli editori Fratelli Treves  L. 3,50. Commissione vaglia agli editori Treves, Milano, 


GRAND HOTEL St. MORITZ 


—., 800 CAMERE ——_6 


"ALBERGO uUsso 


È Stagione estiva Giugno-Settembre. - Appartamenti di famiglia con 
gabinetto di bagno e di toeletta. - Corridoi doppii assicurando tran: 
quillità assoluta. - Splendido vestibolo. - Terrazze e grande ristorante 
dominanti il lago. - DUE CONCERTI AL GIORNO. 

Per prospetti ed altre informazioni tivolgersi alla 


LLE ALPI 


La forfora 
Non mancate di 


LE NUOVE SUCCURSALI 
DELLA Casa JESURUM DI VENEZIA 
MERLE E re RICA MI- STOFFE 


PIAZZA 
DI SPAGNA 


